
Le parrocchie di Melegnano
e Vizzolo scaldano i motori
verso l’Incontro Mondiale delle
Famiglie. La prima metà del
mese di Aprile, infatti, ha visto
concretizzarsi il lavoro delle
commissioni interparrocchiali
che si stanno adoperando dal-
l’inizio del 2012 per sensibiliz-
zare le nostre città verso questo
grande evento, che vedrà pre-

Organizzati dalle parrocchie

Tre eventi per preparare
l’incontro delle famiglie

Sei personaggi in cerca di... Palazzo Broletto
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VItO BeLLOMO
Sono nato a Parma il 4 gennaio 1970. Sono cresciuto a Melegna-
no, dove ho trascorso la mia infanzia e l’adolescenza, ho frequen-
tato le scuole e l’oratorio, dove mi sono formato. Svolgo la pro-
fessione di avvocato a Milano, dove gestisco uno studio legale

con la collaborazione di mia moglie Tiziana. Mi sono avvicinato alla politica nei primi anni ‘90, gra-
zie alla passione trasmessami da mio padre, Michele Bellomo, sindaco di Melegnano dal 1980 al 1990.
Ho svolto il servizio civile presso la Caritas ambrosiana, occupandomi dell’assistenza agli anziani e
dell’oratorio del quartiere Bovisa di Milano. Sono stato eletto consigliere comunale nel 1998 e confer-
mato nel mandato successivo. Nel 2007 ho assunto la carica di Sindaco della città, di cui sono tuttora
investito. Nel corso del mandato ho sposato Tiziana. In questi cinque anni ho maturato un’esperienza
importante, fatta di grandi responsabilità, di grande impegno e di grande passione, ottenendo risultati
importanti. Il mio progetto era e rimane quello di assicurare una città il più possibile vivibile, sicura e
pulita.

LUPINI eNrICO
Nato a Sigillo ( Perugia) il 27.04.1943 e residente a Melegnano ( Mi) ,in Piazza Piemon-
te ,5 dal 1972. Diplomato nel 1963 presso l’Istituto Tecnico Commerciale “ C. Battisti “
di Fano ( PU)  Ragioniere e Perito Mercantile. Ex Funzionario ENI e Multinazionale nor-
vegese settore Fertilizzanti / Agricoltura. Nel 2003 nominato dal Ministero delle Attività

Produttive . in una terna, Commissario liquidatore del Consorzio Agrario Provinciale di Varese, fino a
Giugno 2007. Consorzio non liquidato , ma riportato “in bonis”. Nel 2003 , costituisce una società in
accomandita semplice “ I Viaggi del Lupo “,in associazione in partecipazione con il network turistico
Bluvacanze, con agenzia a Milano. Dal 1996, Consigliere comunale nel Comune di Melegnano. Nel
giugno 2007 , assume la carica di Vicesindaco e Assessore all’ Urbanistica. Attualmente in carica.
Membro del Direttivo ANCI Lombardia. Iscritto alla Lega Nord nel 1994. Militante Lega Nord dal
1994. Segretario di Sezione a Melegnano nel 1996/2002. Candidato Sindaco a Vizzolo Predabissi. Can-
didato al Consiglio Provincia Milano. Candidato Sindaco al Comune di Melegnano 1998. Ex Membro
del Direttivo Provinciale Lega Nord  Martesana

PIetrO MeZZI
Cinquantasette anni, laureato in architettura e gior-
nalista professionista. Ha lavorato, come ricercato-
re, nei settori dell’ambiente e delle costruzioni per
conto di società pubbliche (Politecnico di Milano,

Ccr di Ispra) e private (Centro servizi Quasco, Tecnologia e Territorio) e, come giornalista, in riviste
di architettura e di edilizia, con incarichi di responsabilità. Ha collaborato con quotidiani economici
(Italia Oggi) e tuttora collabora con periodici del settore delle costruzioni (curo anche una rubrica sul-
la sostenibilità ambientale nelle costruzioni). Negli ultimi anni, sempre come giornalista, ha lavorato
con società del servizio idrico integrato, occupandosi di acqua pubblica. E’ stato Sindaco di Melegna-
no dal 1994 al 2002, poi consigliere provinciale e, dal 2004 al 2009, assessore al Territorio della Pro-
vincia di Milano con delega anche a Parchi, Mobilità ciclistica, Agenda 21 e Diritti degli animali. Dal
16 giugno 2011 è rientrato nel Consiglio provinciale di Milano per Sinistra Ecologia Libertà.

LUCIA rOssI
nata il 02/02/68 a Milano, da sempre residente a Melegnano, sposata e madre di due bim-
bi di 5 e 8 anni, ho frequentato le scuole pubbliche di Melegnano, diplomata Geometra,
Premio Gandini migliore diplomata e rappresentante degli studenti nel Consiglio d’Istitu-
to, laureata in ingegneria civile al Politecnico di Milano. Attualmente gestisco uno studio

tecnico di architettura e ingegneria nel cuore di Melegnano. In passato ho insegnato ‘Topografia’ al-
l’istituto A. Bassi di Lodi e allenato i bambini del minibasket a S. Donato Milanese oltre ad avere la-
vorato presso uno studio di ingegneria a Milano. Cresciuta nel minibasket della Pallacanestro Mele-
gnano ho conquistato per due volte consecutive il titolo italiano con le squadre giovanili della Gbc Mi-
lano. Approdata in serie A giocando anche a Lodi, Pavia, Bologna, Milano, Lecco, Crema e Broni. Og-
gi alleno la squadra di basket femminile della Pallacanestro Melegnano e sono rappresentante di clas-
se alla materna di via Campania.

PIerANtONIO rOssI
47 anni sposato con Paola, una figlia di nome Carolina, Direttore di Filiale di un Istitu-
to di credito del nostro territorio fino a Dicembre 2000
Dal 2001 Promotore Finanziario per un importante Istiuto di Credito. Esperienza da
Consigliere di Amministrazione in un’importante Società di Private Equity.

Dal 1997 al 2001 Assessore al Bilancio per il Comune di Cerro al Lambro.
Dal 2002 al 2007 Capo Gruppo Udc al Comune di Melegnano al fianco del caro dott. Giancarlo Cor-
ti. Socio Fondatore del Rotary Club San Giuliano Milanese e Socio fino al 2011 del Rotary Club Me-
legnano. Socio Fondatore e Consigliere dell'Associazione Corti Giancarlo - Rossi Piero - Fede Scien-
za Impegno Onlus che ha realizzato la Culla per l’abbandono dei Neonati c/o l'Ospedale Predabissi -
Gastroscopio per il reparto di Oncologia - Ampliamento Centro accoglienza minori in Romania.
Passione per la moto da turismo, tifoso interista abbonato da sempre, pratico lo sci, il jogging, amo
viaggiare e adoro la buona cucina e il buon vino con moderazione.

NICOLA PACIULLI
Nato ad Adelfia in provincia di Bari il 26 giugno 1960, il 51enne candidato della lista
civica “Dalle periferie al centro in sicurezza” sono alla prima esperienza politica. Spo-
sato e padre di quattro figli, l’approdo nel Sudmilano risale alla metà degli anni Sessan-
ta. E così, dopo un periodo trascorso a Cerro a Lambro, sono sbarcato a Melegnano, do-

ve con la famiglia vivo da più di 45 anni.Sono un geometra libero professionista, gestisco uno  studio
tecnico professionale in via Zuavi a pochi metri dal centro storico di Melegnano. Nel tempo libero amo
coltivare i bonsai, tanto da averne uno di ben 25 anni. Pratico soprattutto nel fine settimana jogging e
il nuoto. Mi piace molto anche la musica e il canto che, non di rado, in compagnia di un gruppo di ami-
ci, porto alla Fondazione Castellini per intrattenere gli anziani ospiti con spettacoli che riscuotono sem-
pre un grande successo. Ed ora ecco la nuova avventura politica, che mi portato ad essere il candidato
sindaco della lista civica “Dalle periferie al centro in sicurezza “ Una lista apartitica che vuole Vivere
la propria città.

continua pagina 9

Il 6 e 7 maggio si vota per eleggere

il sindaco a Melegnano
Il prossimo 6 e 7 maggio si voterà a Melegnano per eleggere il
nuovo sindaco per il periodo 2012-2017. Sei sono i candidati,
undici le liste in campo per un totale di 166 persone in lizza per
il consiglio comunale. Quasi un record. Sarà sindaco chi  rag-
giungerà la maggioranza assoluta, altrimenti i due che avranno
ottenuto il miglior risultato andranno al ballottaggio.
Arriviamo a queste votazioni in piena crisi politica. Tutti i parti-
ti tradizionali sono travolti da scandali, non rinunciano a finan-
ziamenti milionari, promuovono aumenti sconsiderati di tasse,
parlano di rifondazioni e azzeramenti. E’ difficile capirci qualco-
sa. Di conseguenza, la fiducia della gente sta calando vertigino-
samente.
A livello locale le cose sono un po’ diverse ma anche i nostri po-
litici cittadini saranno  investiti dall’onda lunga delle responsa-
bilità dei relativi partiti nazionali. Per questo attendiamo con cu-
riosità l’esito di queste votazioni e vedremo come si comporte-
ranno le liste civiche “di rottura”. Infatti tra un paio di mesi ad
esempio saremo chiamati a svenarci per l’ennesima tassa sulla
casa (l’IMU), ed altre che -si legge- siano in arrivo, sempre sul-
la casa. Di fronte a sperperi pubblici, diamanti, vacanze pagate
da altri, appartamenti regalati o quasi dal partito (ed altre ameni-
tà), la gente comune che sarà sottoposta ad ulteriori tassazioni
cosa farà?   
L’amico Pierino Esposti, bravo giornalista di San Giuliano scri-
ve: “Un ex assessore mi ha detto: “Se tu ed altri non andate a
votare, non sarete nessuno, conterete come uno zero”
Gli ho risposto: “In Francia, alla fine del 1700, chi contava ze-
ro, cioè il popolo miserando per le tasse e la povertà, ha taglia-
to la testa al Re ed alla Regina, ai nobili e Cardinali”. Ho con-
tinuato: “In Italia siamo a buon punto, attento che non spuntino
le ghigliottine sulle piazze, allora si che ci divertiremo”.
Prosegue Esposti: “L’idea non è male. Ci libereremo di politi-
canti ladri, bugiardi, parolai, di tesorieri vari, di “rimborsi” ai
partiti, di “tecnici” che sanno solo torchiare la gente e i pensio-
nati, di burloni che sperano di diventare Presidenti della Repub-
blica, ma che non hanno mai lavorato un minuto nella loro vita.
In questo modo l’Italia tornerà nelle mani di chi lavora facen-
dosi un mazzo così, di chi non è andato alla Bocconi, ma sa far
quadrare i bilanci con pochi soldi a disposizione”.
Una provocazione, non c’è dubbio, ma c’è un fondo di verità in
questo disagio urlato da lui come da altri giornalisti o personag-
gi politici  non legati ai tradizionali partiti.
Non sottovalutiamo l’esito della eventuale protesta.
Buon voto a tutti.

D.A.

Mons. De Scalzi
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Lista LA DestrA
Maggino Carmine, Cosenza,
29.11.1969; riccobono France-
sco, Palermo, 24.3.1986; Cam-
pari Christian, Modena,
5.8.1972; Fornari Lorenzo,
Vizzolo Predabissi, 28.4.1972;
sorrentino Aniello Gianluca,
Milano, 25.3.1973; Desiree
Granato, Vizzolo Predabissi,
4.3.1985; rosella Flocco, Cas-
sano allo Ionio (Cs), 20.6.1969;
Maria Caprioli, Milano,
8.6.1965; Vincenzo Meletti,
Milano, 11.5.1986; Di Paola
Vincenzo, Reggio Calabria,
4.10.1962; scianò Carmelo,

Vizzolo Predabissi, 14.3.1985; santella Virginia teresa, Jelsi (Cb), 28.12.1954; Blasio Giuseppe,
Matera, 19.3.1961.

LIstA CIVICA Me-
LeGNANO NeL

CUOre
Baroni Luisella, Vizzolo Pre-

dabissi, 4.11.1976; Bazzani
Chiara, Lodi, 11.2.1970; Botta-
ni Giuseppe, Melegnano,
16.2.1945; Bragalini Federico,
Melegnano, 17.1.1965; Cornal-
ba Liliana, Milano, 27.2.1953;
Pagani Yari, Milano,
10.07.1992; Piazza Francesco
Maria Giuseppe, Catania,
15.8.1976; Piloni Diego, Vizzo-
lo Predabissi, 3.5.1972; Pizzi
Nicolò, Vizzolo Predabissi,
19.11.1991; rossi Marco, Viz-

zolo Predabissi, 11.4.1992; sfolcini Gabriele, Sesto San Giovanni, 10.4.1982; spiniello Giuseppe,
Milano, 15.5.1944

Candidati a sostegno di Vito Bellomo Sindaco
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Zanaboni Denis, 30 anni - Architetto Urbanista; Zipoli Marco, 49 anni - Uff. Polizia Giudiziaria; Vailati
Cristiano, 37 anni - Impiegato; Magalini Laura, 41 anni - Impiegata; Barbieri Pierangelo, 46 anni - Com-
merciante; Gaboardi Antonio, 71 anni - Imprenditore; sala Alessia ersilia, 29 anni - Dott.ssa in Economia;
Marchetto Franco, 39 anni - Ingegnere; Carrassi Anna Maria, 30 anni - Addetta alla ristorazione; Zuffet-
ti Vittorio, 59 anni - Pensionato; Forlani Alessandra, 25 anni - Dottoressa in infermieristica; Benetti Ame-
lia, 73 anni - Pensionata; Grecchi Luca, 32 anni - Artigiano; Pricchiazzi Giuseppe, 72 anni - Pensionato;
Francu tatiana Doina, 30 anni - Dottoressa in Chimica; Colnaghi Giancarlo, 68 anni - Commerciante

Candidati a sostegno di Enrico Lupini Sindaco

LeGA NOrD

roberto Modini: laureato in
economia e commercio, pen-
sionato 62enne, molto attivo,
milanese di nascita, ma mele-
gnanese da 35 anni per matri-
monio,da cui sono nati 2 figli;
cattolico praticante;ex dirigente
nel commercio moderno, da
sempre attivo e vicino al volon-
tariato locale; da 5 anni mi oc-
cupo di politica come consi-
gliere comunale e come cocor-
dinatore del Pdl locale e vorrei
proseguire nel mio impegno
per il bene comune di tutti,
guardando sempre avanti per
migliorare.

Lorenzo Pontiggia: nato a
Milano nel 1963, sposato con
un figlio, laureato in architetti-
ra dal 1988, ex ufficiale, socio
UNUCI e del Rotary Club, so-
cio fondatore di Marignani ser-
vire; esercita la professione
d’architetto principalmente nel-
l'ambito della progettazione ar-
chitettonica e della pianifica-
zione del territrio e d’ambien-
te.Componente della commis-
sione paesaggio a Vizzolo Pre-
dabissi; assessore uscente al-
l'ambiente, lavori pubblici ed
infrastrutture, aziende parteci-
pate di Melegnano.

raffaela Caputo: 72 anni.
Pensionata. Sposata e mamma.
Ex insegnante ed ex dipendente
del Comune di Melegnano dal
1961 al 2004. Responsabile set-
tore educazione, cultura, sport
e tempo libero, sociale e fiera
del Perdono.Nel 2003 insignita
del Premio “il Perdonato”. Da
sempre vicina ed operativa nel
volantariato. Dal Giugno 2007
ad oggi Assessore alle Politiche
Educative e Giovanili, Diritto
allo Studio, Asilo Nido e Bi-
blioteca. Sensibile ai bisogni
dei minori, dei giovani e degli
anziani.Dotata di un’innata
creatività nella pittura e nella
poesia. Pugliese di nascita, me-
legnanina di adozione, nel vis-
suto e nel cuore. 

rossetti Pier Antonio. Nato
nel 1975 da famiglia di noti
commercianti melegnanesi.
Cattolico, sposato con Monica
con due figli, Edoardo e Sofia.
Laureato a 25 anni in giurispru-
denza esercita la professione
forense dall’età di 29 anni,. Dal
2003 è titolare di un suo studio
legale. Nell’anno 2007, alla
prima candidatura, viene eletto
Presidente del Consiglio Co-
munale a soli 32 anni, Ricopre
tale carica per tutto il mandato
del Sindaco Bellomo. Dall’an-
no 2011, chiamato dal Coordi-

natore Regionale Sen. Mario
Mantovani, è responsabile del
settore elettorale del Coordina-
mento Regionale del Popolo
della Libertà e assiste i coordi-
namenti locali nella presenta-
zione delle liste elettorali.

simone Passerini: 33 anni,
Laurea in Giurisprudenza. È
funzionario Confcommercio
Milano dove si occupa della rete
distributiva dei negozi di vicina-
to dell’alimentare tradizionale.
Consigliere Comunale uscente
nelle liste del PDL, dal settem-
bre 2009 ricopre il ruolo di Ca-
pogruppo Consiliare. È stato vi-
ce Presidente della Commissio-
ne Consiliare Statuto e Regola-
menti. È socio sostenitore del-
l'Associazione Volontari Porte-
zione Civile di Cerro al Lambro.

tiziano Bassi: 46 anni, im-
piegato. Eletto nelle elezioni
comunali del 2007 a Melegna-
no in quota ad Alleanza Nazio-
nale. Coordinatore cittadino del
PDL, vice capogruppo PDL nel
consiglio comunale e attuale
membro della III commissione
Territorio ed Ecologia. Pronto a
ricandidarsi per poter ridare il
suo sostegno alla voce dei citta-
dini in consiglio comunale e
presso le istituzioni cittadine,
certo di poter di nuovo contri-
buire, con un “impegno serio e
costante”, a far “crescere di
nuovo Melegnano”.

Giovanni schianchi: nato a
Parma nel 1952 e residente a
Vizzolo Predabissi, ex bancario
e consulente finanziario, sposa-
to con un figlio, amo leggere e
passeggiare, vorrei mettere la
mia esperienza di 45 anni di la-
voro al servizio di Melegnano.

Paola Borsotti: 39 anni nata e
vive a Melegnano,da 20 anni in-
segna danza da 7 in una sua scuo-
la,lavora anche con scuole mater-
ne ed elementari; eletta per la
prima volta nel 2007, consigliere
comunale effettivo dal 2010.

Gianluca rossi, 45 enne,
nato e residente a Melegnano;
felicemente sposato, cattolico,
dedico il tempo libero ai 2 figli,
alla famiglia ed ai giovani in
genere; Diplomato all’ITIS
Volta di Lodi; Lavoro a Milano,
in una società di telecomunica-
zioni con esperienza ventenna-
le con le grandi aziende.

Fabio raimondo, nato a
Milano nel 1978, sposato e pa-
pà di due bimbi. Esercita la
professione di avvocato. Ha
iniziato giovanissimo la sua at-
tività politica. Oggi è dirigente
provinciale del Popolo della Li-

bertà, Assessore ai Servizi So-
ciali, Famiglia e Protezione ci-
vile del Comune di Melegnano
e Presidente dell’Assemblea
Intercomunale del Distretto So-
ciale Sud Est Milano.

Cosimo santo, 50 anni, spo-
sato, padre di due figli. E' Sot-
tufficiale dell'Aeronautica Mili-
tare Italiana, ho partecipato
nel2001 nella spedizione di pa-
ce in Kosovo. Dal 2007 sono
consigliere comunale del PDL
di Melegnano e presidente della
Seconda Commissione Consi-
liare Servizi pubblici e sociali.

Cinzia Viola: Risiedo a Pan-
tigliate; laureata in discipline
umanistico-linguistica. Impie-
gata in una Compagnia Assicu-
rativa a Milano come assistente
di Direzione; molto attiva poli-
ticamente dal 1994; cofondatri-
ce a Pioltello della Pro loco.

Ho sempre fatto parte di as-
sociazioni in ambito culturale,
artistico, sociale, nel territorio
sud-est milanese e a Milano.

Mi candido per dare a Mele-
gnano una rinnovata identità
anche tramite la partecipazione
attiva della città all' Expo 2015

Marco Lanzani: 43 anni, as-
sessore uscente al Bilancio, Tri-
buti, Polizia Locale, Commer-
cio, Attività Produttive e Fiera
del Perdono. Consigliere Comu-
nale dal 2001 al 2006. Ammini-
stratore di una società privata. 

Luigi Martelli: 30 anni.
sposato e padre di una bambi-
na. Attualmente, responsabile
presso una multinazione italia-
na.amante della natura e dello
sport. Impegnato nelle attività
socio-sportive come presidente
del Milan Club Melegnano.

silvana Palma. Impiegata
alla Saipem, 44 anni. Sposata e
mamma di una ragazza di quin-
dici anni. Ha ricoperto la carica
di Vice Presidente del Consi-
glio Comunale e Consigliere
Capo-Gruppo nel Primo Man-
dato 2007-2012 del Sindaco
Vito Bellomo. 

rocco tripodi, ho 52 anni,
ho 3 figli, cattolico, ho il diplo-
ma di Geometra, abito a Mele-
gnano. Ho iniziato ad occupar-
mi di politica iscritto a F.l. e poi
al PDL dal 1994. Consigliere
Comunale a Melegnano dal
2007 al 2012. Presidente della
Terza Commissione Territorio,
Ecologia ed Urbanistica, Edili-
zia Privata ed Edilizia Residen-
ziale Pubblica. Dipendente
ANAS S.p.A. Segretario Re-
gionale, del Sindacato SNA-
LA-CI SAL.

Lista IL POPOLO DeLLe LIBertÀ - BeLLOMO sINDACO

Conti Bosio Carla, Milano 3.9.1971, Professione Avvocato; Corti Ambrogio, Melegnano 23.3.1962 Tec-
nico di Ragiologia - Azienda ospedaliera di Melegnano; Caliendo Andrea, Capaccio Salerrno 12.10.1949 -
Pensionato Ex Vigile urbano; Pirovano Piero, Milano 4.6.1941 - Pensionato - Giornalista Avvenire; Alia-
no sabina, Gravina in Puglia BA 25.9.1966 - Impiegato; Cecere Carlo, Napoli 18.12.1948 - Professione
Pensionato - Revisore dei Conti; Coppola eleuteria, Vizzolo Predabissi 14.12.1989 Studentessa; Cusina-
to Luca, Vizzolo Predabissi 18.2.1990 Studente; De Benedictis Giulia, Milano 19.11.1987 - Impiegata;
Gorreta Giorgio, Milano 4.4.1947 Pensionato Ex Funzionario ENI; Grignani Vittorio, Melegnano
10.01.1940 Medico; Lodigiani Giorgio, Milano 20.11.1956 Imprenditore; Maddaloni Michele, Beneven-
to 11.02.1987 Agente di Polizia Municipale Milano; Mercuri Vittorio, Vizzolo Predabissi 26.08.1989 Im-
piegato; schitulli roberto, Milano 28.7.1971 Impiegato; sgorlon Annamaria, Milano 12.12.1982 Impie-
gata

Candidati a sostegno di P.Antonio Rossi Sindaco

U.D.C. - MeLeGNANO FUtUrA
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Bedoni Angela indipenden-
te, 52 anni, nata a Melegnano,
coniugata con un figlio. Lau-
reata in Pedagogia, insegnante
di scuola primaria. Da tempo
impegnata in campo educativo,
sia nella scuola che in città, in
progetti per la prevenzione del
disagio e per la promozione di
una cittadinanza attiva. Tra i
fondatori nel 2005 del Comita-
to “Vivere meglio la città” che
si occupa di mobilità, preven-
zione ed educazione stradale
come senso civico ed educazio-
ne alla cittadinanza.

Boneschi Angela indipen-
dente 58 anni, nata a Melegna-
no. Diplomata all’Istituto Ma-
gistrale. Insegnante di scuola
primaria. Impegnata da sempre
sui temi dell’ambiente e del ter-
ritorio. Per un mandato consi-
gliere comunale a Melegnano.

Cengelova elena 64 anni,
nata a Banska Stiavnica, Slo-
vacchia, coniugata con due fi-
gli. Laureata in Pedagogia spe-
ciale e Filosofia, diploma di
Pianoforte. Musicoterapeuta,
psicopedagogista e traduttrice
legale. Autrice di libri e saggi
di musicoterapia. Presidente
dell’associazione Amici della
Slovacchia. Attiva nell’ambito
del disagio psicosociale e delle
problematiche degli stranieri.

Giaccone Cristiana indi-
pendente 36 anni, nata a Paler-
mo. Diplomata all’Istituto Ma-
gistrale. Insegnante di scuola
primaria. Impegnata nella bat-
taglia antimafia in Sicilia anche
attraverso la collaborazione
con un giornale locale, sosteni-
trice della Lega contro la vivi-
sezione.

Merlini Adele 59 anni, nata
a Melegnano, coniugata con un
figlio. Diplomata in segretaria-
to, consulente informatica. Im-
pegnata nelle attività legate alle
problematiche sociali e degli
anziani.

ravarini Marialuisa Anto-
nietta teresa indipendente 46
anni, nata a Brescia divorziata
con un figlio. Diplomata geo-
metra. Dopo una lunga espe-
rienza nella Asl di Melegnano,
attualmente è tecnico del-
l’Agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente e si occu-
pa principalmente dei controlli
ambientali delle attività produt-
tive. Ha svolto attività di volon-
tariato e di impegno nell’Osser-
vatorio Mafie Sud Milano.

rinaldi rossana indipen-
dente 46 anni, nata a Milano,
coniugata con due figli. Diplo-
mata infermiera professionale,
è stata delegata sindacale nella
Usl 57, attualmente dipendente
della Asl Milano 2. Per due
mandati consigliere e assessore
a Servizi sociali e sanità nel

Candidati a sostegno di Pietro Mezzi Sindaco

Viola Bellomi. Ho 19 anni e
frequento il quinto anno del Li-
ceo Scientifico di Melegnano.
Ho deciso di candidarmi perché
credo che, se tutti conoscessi-
mo i meccanismi che rendono
più o meno vivibile e acco-
gliente la nostra città (e nazio-
ne), si eviterebbe il degrado del
senso civico, il trionfo della
corruzione, lo sperpero del da-
naro pubblico.

rodolfo Bertoli. Nato a Po-
marance (Pisa) nel 1961, sono
architetto libero professionista
dal 1990. Mi occupo di pianifi-
cazione urbanistica (pianifica-
zione territoriale, pianificazioni
attuative, piani di lottizzazione,
piani di recupero, piani integra-
ti di intervento), di progettazio-
ne e realizzazione di complessi
architettonici residenziali,  in-
dustriali e sanitari. Ho progetta-
to ed eseguito il recupero di
complessi monumentali in con-
testi di notevole importanza.
Sono stato assessore del Comu-
ne di Melegnano, nella seconda
giunta Mezzi.

enrico Ceriani. Nato a Co-
mo nel 1951, sono laureato in
Medicina e Chirurgia all’Uni-
versità Statale di Milano e ho
sempre lavorato in ospedale,
con brevi esperienze di lavoro
in ospedali di Paesi Africani.
Assessore alle politiche sociali
del Comune di Melegnano e
poi Sindaco del Comune di
Vizzolo Predabissi, ho sostenu-
to attività di promozione e tute-
la della salute, di aggregazione
e prevenzione del disagio, in
particolare tra le donne in gra-
vidanza e post-parto, tra gli an-
ziani e le persone sole. Come
amministratore, ho lavorato per
realizzare opere tese al rispar-
mio energetico, al rispetto e va-
lorizzazione dell’ambiente.

elisabetta Codazzi. Nata a
Milano nel 1975, esercito la
professione di avvocato e di ri-
cercatrice universitaria, compe-
tenze che metto a disposizione
di progetti e idee in cui credo.
Da anni impegnata in campo
politico, come iscritta al Partito
Democratico,  ho seguito nu-
merosi seminari e corsi di for-
mazione organizzati dalla
Scuola Politica PD, tra cui
quello sulle Buone Pratiche di
governo locale (luglio 2010).

Alberto Corbellini. Ho 35
anni e vivo da sempre a Mele-
gnano. Qui ho sposato Germa-
na e sono diventato papà di due
bellissimi bambini. Ingegnere,
lavoro in una multinazionale
dove mi occupo di gestione tec-
nica-immobiliare e di sicurezza
sui luoghi di lavoro. Partecipo
alla vita della comunità della
Parrocchia di San Gaetano e
sono membro del Consiglio Pa-
storale. Per più di dieci anni, ho
fatto volontariato con passione
nel GEM.

Maurizio Lambri. Nato a
Milano nel 1961, sono sposato
con Marina e papà di Alessan-
dro. Diplomato, lavoro come as-
sistente amministrativo presso
l’Azienda Ospedaliera di Mele-

gnano, dove sono membro del
comitato degli iscritti alla CGIL
e del Consiglio Direttivo del-
l’ARCOP (Associazione Ricrea-
tiva Culturale Ospedale Preda-
bissi). Sono vice presidente del-
la Cooperativa Edificatrice di
Unità Popolare (CEUP). Faccio
parte del coordinamento del Par-
tito Democratico di Melegnano.

Maurizio Lucchetti. Cin-
quantunenne nato ad Amantea
(Cosenza), vivo a Melegnano
da trent’anni. Dopo una mili-
tanza giovanile nel FGCI, sono
iscritto al Partito Democratico
dalla sua costituzione e oggi
sono componente del direttivo
del circolo melegnanese. Mac-
chinista delle ferrovie Trenord,
principalmente sulla tratta Mi-
lano Rogoredo-Lodi, conosco a
fondo i problemi legati agli
spostamenti dei lavoratori e in-
tendo mettere la mia competen-
za al servizio della nuova am-
ministrazione.

Alberto Manara. Ho 31 an-
ni e sono melegnanese da sem-
pre. Lavoro nella direzione
commerciale di una multina-
zionale, come coordinatore del-
la rete vendita della Lombardia.
A una consolidata esperienza
nell’associazionismo e nel vo-
lontariato Scout, è seguito l’im-
pegno civico nel coordinamen-
to del PD di Melegnano, con il
ruolo di tesoriere. Negli ultimi
cinque anni sono stato uditore
nella Commissione Territorio
ed Ecologia del Comune e, du-
rante l’amministrazione Dolci-
ni, sono stato membro della
Commissione Biblioteca.

Alessandro Massasogni.
Nato nel 1963, vivo a Melegna-
no. Lavoro per l’Ufficio Comu-
nicazioni Sociali dell’Arcidio-
cesi di Milano. Da sempre im-
pegnato nel volontariato, so-
prattutto in ambito parrocchia-
le, gestisco il Cinema Agorà.
Ho iniziato l’attività politica nel
1993 e dal 2002 sono consiglie-
re comunale. Nell’ultimo man-
dato ero vice capogruppo del
PD e vicepresidente della Se-
conda Commissione Consiliare
permanente. Mi ricandido al
Consiglio Comunale per conti-
nuare a occuparmi della mia cit-
tà e per mettere la mia esperien-
za a disposizione dei giovani
che con coraggio si propongono
al governo di Melegnano. 

Mario Nai. Ho 58 anni e vi-
vo a Melegnano. Ho lavorato
nel settore amministrativo nella
Scuola Pubblica, nominato nel
Collegio Arbitrale di disciplina
per il personale (1983-2000).
Sono stato presidente del Col-
legio dei sindaci revisori e
membro del direttivo della
CGIL Scuola di Milano. Dal
1985 al 1995 sono stato consi-
gliere comunale, assessore al
Bilancio, ai Lavori Pubblici e
presidente della Commissione
Edilizia a Landriano. Ho parte-
cipato alla Commissione Pro-
vinciale di Pavia per l’assegna-
zione di case popolari e sono
stato consigliere dell’assem-
blea dell’ASL di Pavia.

Dario Ninfo. Trentasettenne,
ingegnere elettronico, attual-
mente project manager presso
una società di consulenza  infor-
matica a Milano. Da due anni
sono coordinatore del PD di Me-
legnano. Da ragazzo, ho fatto
parte dell’Azione Cattolica e mi
sono occupato, fin da quando vi-
vevo in Sicilia, di lotta alle ma-
fie e di educazione alla legalità.
Ho militato nella sinistra giova-
nile, nei DS e nel PD. Sono for-
temente interessato a molti
aspetti della politica nazionale. 

silverio Pavesi. Nato a Mele-
gnano nel 1967, vivo qui con
mia moglie e i miei due figli.
Laureato in scienze politiche,
sono Comandante di Polizia Lo-
cale. Nel 2005 sono entrato a far
parte del Direttivo della Mar-
gherita. Oggi sono consigliere
comunale del PD e componente
della III Commissione Consilia-
re (territorio), membro consilia-
re della Consulta Sport e com-
ponente del Direttivo del PD.

Davide Possenti. Sono nato
nel 1971 e vivo con mia moglie
a Melegnano. Sono analista si-
stemista per il Sud Europa di
una importante multinazionale.
Componente della Consulta
Giovani fin dalla sua creazione,
sono attivo da alcuni anni nella
vita politica melegnanese. Dal
2002 al 2007 ho ricoperto la ca-
rica di consigliere comunale e
sono stato commissario dalla
III Commissione e della IV
Commissione (risorse dell’ente
comunale). Negli stessi anni,
sono stato membro della con-
sulta sportiva. Dal 2010 sono
consigliere comunale e presi-
dente della I Commissione.

Luigi santi. Ho 70 anni, sono
nato a Milano e vivo da 45 anni a
Melegnano. Qui ho avviato la
mia attività di commerciante, che
mi ha permesso di mantenere un
rapporto costante con i miei con-
cittadini. Sono da anni impegna-
to attivamente nella vita politica
melegnanese. Ho ricoperto l’in-
carico di consigliere comunale,
di capogruppo e di assessore ai
lavori pubblici e alla casa.

Marta Vitali. Ho 32 anni e
vivo a Melegnano. Laureata in
lettere, mi sono occupata per
alcuni anni di organizzazione
teatrale, collaborando alla pro-
duzione di festival e spettacoli
a Milano e dintorni. Ha lavora-
to, tra gli altri, con la compa-
gnia Bottega dei Mestieri Tea-
trali, residente al Teatro Nebio-
lo di Tavazzano. Oggi lavoro in
editoria, seguendo soprattutto
testi per la scuola primaria e
narrativa per ragazzi.

Giovanna Pisati. Sposata,
con un figlio, vivo da sempre a
Melegnano, dove collaboro da
molti anni all’attività di ammi-
nistrazione condominiale di
mio marito. Grazie al confronto
quotidiano con le esigenze e le
richieste dei condomini di mol-
ti stabili della città, ho svilup-
pato un’attenta capacità di
ascolto e di mediazione.

Comune di Dresano. È volonta-
ria della Croce Rossa.

Bedoni Massimo 43 anni,
nato a Milano, coniugato, padre
di tre figli. Ingegnere gestiona-
le, lavora nelle tecnologie in-
formatiche per una società di
software statunitense. Attivo
nell’ambito della promozione
della sostenibilità – considerata
anche come fattore di conver-
sione degli attuali modelli di
vita – e dell'azionariato diffuso
per ridurre i consumi energetici
degli edifici pubblici e per la
realizzazione di impianti collet-
tivi per la generazione pulita e
distribuita di energia.

Bersani Giuseppe indipen-
dente 55 anni, nato a Melegna-
no, coniugato, padre di tre figli.
Laureato in giurisprudenza, av-
vocato con studio in Melegna-
no, ultimo Giudice Conciliato-
re del Comune di Melegnano
dal 1986 al 1995 e primo Di-
fensore Civico del Comune di
Melegnano dal 1990 al 1998.
Esperto in diritto del lavoro, dal
1985 è avvocato di riferimento
della CGIL, da anni si occupa
in via esclusiva della tutela giu-
diziaria dei diritti dei lavorato-
ri. Presidente della Cooperativa
Sociale Insieme dal 1999 al
2005. Tra i fondatori nel 2005
del Comitato “Vivere meglio la
città”.

Bertazzini Giorgio indipen-
dente 56 anni, nato a Sondrio.
Laureato in Giurisprudenza,
docente di ruolo in Discipline
giuridiche ed economiche
all'I.I.S. “V. Benini” di Mele-
gnano. È stato consigliere co-
munale a San Donato, presi-
dente lombardo di Antigone,
(associazione per i diritti e le
garanzie nel sistema penale),
garante dei diritti delle persone
limitate nella libertà per la pro-
vincia di Milano. Oggi membro
dell'Osservatorio mafie Sud
Milano.

Crisanto Marco 49 anni, na-
to a Milano, coniugato. Laurea-
to in Scienze Agrarie. Impiega-
to nel settore chimico, membro
del direttivo regionale e presi-
dente del Coordinamento Geni-
tori Democratici. Si è occupato
di scuola e di ambiente.

Follini Giancarlo indipen-
dente 58 anni, nato a Melegna-
no, coniugato padre di tre figli.
Diploma di maturità scientifi-
ca. Pensionato, ha lavorato
presso diverse aziende e per

molti anni al Comune di Mele-
gnano: aggiunto di Segreteria,
poi capo ufficio e quindi re-
sponsabile dell’area Affari ge-
nerali. Ha svolto attività di vo-
lontariato presso la locale Casa
di Riposo. Dal 1979 al 1984
membro del direttivo e dal
1981 agli inizi del 1983 segre-
tario politico del PSI locale,
componente della Rsu per la
CGIL presso la società Euro-
plastic e per qualche anno pres-
so il Comune di Melegnano.

Dal 2007 al 2010 membro
del Direttivo del Comitato di
quartiere Montorfano.

Margutti Maurizio 57 anni,
nato a Melegnano, sposato.
Laureato in Filosofia. Funzio-
nario pubblico attualmente re-
sponsabile del servizio Cultura
e Giovani della Provincia di
Lodi. Assessore nelle ammini-
strazioni Mezzi e vicesindaco
nell’amministrazione Dolcini.

Coordinatore e consigliere
comunale di Sinistra Ecologia
Libertà di Melegnano.

Miriello enzo indipendente
57 anni, nato a Taranto. Trien-
nio di studi presso il Liceo arti-
stico di Taranto.

Esperienze nel volontariato a
Capodarco di Fermo, fino al-
l’impegno nell’associazione
Volontari della Protezione civi-
le di Melegnano. Ha fatto parte
del direttivo dei chimici della
CGIL. È impiegato in una ban-
ca estera. Le passioni: musica,
fotografia, lettura.

rossi tommaso 35 anni, na-
to a Vizzolo Predabissi, convi-
vente, un figlio. Laureato in In-
gegneria elettronica, lavora co-
me ricercatore in un'azienda
multinazionale di microelettro-
nica. Capogruppo uscente del
gruppo consiliare di Sel a Me-
legnano, si occupa in particola-
re di tematiche urbanistiche

silvestri roberto 63 anni,
nato a Premeno (Vb), coniuga-
to con un figlio. Diplomato in
Ragioneria, è stato dirigente in
società multinazionali del set-
tore logistica. Attualmente pen-
sionato, gestisce una libreria a
Melegnano. Ha aperto la Con-
dotta Slow Food di Melegnano,
è formatore per il progetto Orti
in Condotta e per i Master in
analisi sensoriale e cibo quoti-
diano. Tiene lezioni sulla storia
della gastronomia e orticoltura
all’università della terza età e
in istituti scolastici.

Lista sINIstrA eCOLOGIA LIBertÀ Lista PArtItO DeMOCrAtICO

Ricordo dei

dipendenti comunali defunti
Una Santa Messa a suffragio sarà celebrata sabato 19 maggio
alle 17:30 presso la Basilica di San Giovanni, a ricordo degli
ex dipendenti comunali defunti.
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Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

Lomi Alessandro, Vizzolo Predabissi, 7.4.1976
Bianchi Camilla, 16.3.1992
De Ponti Luca, Milano, 7.8.1973
Marcucci roberta, Milano, 2.10.1974
Parodi Davide, Genova, 20.3.1977
Castelli Claudia, Milano, 12.12.1967
Pederzoli Fabio, Bologna, 21.12.1972
Guano Nadia, Melegnano, 4.1.1955

Airaghi Piergiorgio, Milano, 8.1.1969
Nicastro Fiorella, Milano, 26.6.1963
Mangili Dario, Kaduna (Nigeria), 23.2.1962
rinaldi Ilaria, Milano, 15.12.1972
Marsico Giuseppe, Milano, 26.7.1957
Leoni Marco, Milano, 22.2.1969
Armundi Giuseppe, Melegnano, 13.9.1952
sansaro enea, Abbiategrasso, 3.5.1973.

Candidati a sostegno di Lucia Rossi Sindaco

tessarin Luigi, Adria, 30.1.1941, pensionato; Vertola Ivana, Melegnano, 7.6.1965, commerciante;
Carpitella emanuele, Castelvetrano (Tp), 25.12.1973, impiegato; Ceccon Marina Giuseppina, San
Giorgio in Bosco (Pd), 15.1.1957,parrucchiera; Cristiano Maria, Napoli, 17.1.1966, infermiera pro-
fessionale; Di Giorgio Luigi, Taranto, 30.1.1944, ragioniere commercialista; Festa Giovanni, Mele-
gnano, 29.1.1941, pensionato; Iannantuono Pasquale, San Severo (Fg), 17.4.1960, ricerche e svilup-
po; Manzoni Ilaria, Vizzolo Predabissi, 27.11.1987, ragioniera; Marzani Virginia, Melegnano,
9.3.1951, pensionata; Porroni Diego, Milano, 9.7.1979, tecnico informatico; ruggeri Chiara, Pavia,
20.12.1981, ingegnere edile/architetto; salsiccia Lorenzo, Urbino, 12.9.1984, geometra.

Candidati a sostegno di Nicola Paciulli Sindaco

INsIeMe CAMBIAMO

DALLe PerIFerIe AL CeNtrO IN sICUreZZA

Lista ItALIA
DeI VALOrI

Di ruscio Luca, Bellano (Lc), 3.7.1966; Nicola Paola, Milano,
8.2.1985; Valentino Andrea, Torino, 2.2.1968; saronni Alberto,
Milano, 19.9.1968; Ferrari Vittorio, Petilia Policastro (Kr),
22.11.1954; Valenti roberto, Milano 17.5.1964; Abbate Gianma-
rio tinuccio, Milano 19.4.1963; Perilla Pasquale, San Severo
(Fg), 6.3.1953; D’Arrigo Adriana in Mangioni, Ivrea, 14.7.1967;
Pisciotta Francesco, Cernusco sul Naviglio, 11.4.1986; selva Ma-
rio, Milano, 15.3.1943; Mendez Correa Neder, Crema, 4.11.1983;
Gaballo Luca, Milano, 24.11.1971; Iodice raffaella, Caserta,
29.8.1975; scuriatti Angelo, Milano, 24.5.1942; Gammarano
Giuseppe, Montano Antili (Sa), 27.12.1962.

Candidati a sostegno di Pietro Mezzi Sindaco

Lista MeLeGNANO
IN COMUNe

Lembi Francesca Maria, Mila-
no, 20.7.1974; Pucci Marco,
Milano, 27.10.1962; Piccolo
Giuliana, Milano 21.8.1969;
Galiero Filippo, Melegnano,
23.7.1989; Albertini Ave, Villa
Minozzo (Re), 7.9.1954; Cescon
Cristina, Venezia, 10.9.1966;
Pallotta Francesco, Vizzolo
Predabissi, 12.10.1983; Crudo
emily, Cernusco sul Naviglio,
15.2.1972; spoldi Alberto, San
Giuliano Milanese, 7.12.1962;

Bozza sonia, Peschiera Borromeo, 22.6.1968; Aurora Fulvio, Milano, 13.7.1942; De scisciolo Mi-
chele, Terlizzi (Ba), 2.5.1952; radaelli roberto, Milano, 15.2.1969; Venza Natalia, Melegnano,
18.9.1963; Giannotta rosario, Villarosa (En), 8.6.1956; Mazzeo Angelo, Camerota (Sa), 25.7.1953.

Perchè i cittadini dovreb-
bero votarla?

Innanzi tutto perchè possono
valutare le mie capacità ed il
mio programma concretamen-
te, in base al lavoro già svolto
ed ai risultati già conseguiti:
credo che mai prima d’ora Me-
legnano ha raggiunto risultati
così importanti come quelli
conseguiti negli ultimi anni in
ogni ambito.

La sua amministrazione
che cosa in concreto ha fatto
in materia di trasporti e via-
bilità?

Siamo riusciti a portare a ter-
mine l’accordo di programma
relativo alla tangenziale est
esterna; l’attuazione di questo
accordo comporterà l’onere per
il privato di realizzare a proprie
spese tre opere fondamentali
per liberare dal traffico di attra-
versamento la città di Melegna-
no, la più importante delle qua-
li è la bretella Cerca-Binasca.
Inoltre, nel 2010 è stato avviato
il collegamento ferroviario S1,
che comporta il transito di un
treno ogni trenta minuti sulla
tratta Milano-Melegnano. Ab-
biamo, poi, riqualificato il sot-
topasso ferroviario, è in itinere
la ristrutturazione del fabbrica-
to viaggiatori della stazione ed
è prevista la realizzazione della
pensilina sul secondo binario.

In materia di tutela am-
bientale, cosa è stato fatto e
cosa intende fare?

Il primo aspetto da conside-
rare è la sottoscrizione, interve-
nuta alcuni mesi fa, dell’accor-
do quadro di sviluppo territo-
riale “Contratto di fiume Lam-
bro settentrionale”, per la ri-
qualificazione del fiume Lam-
bro nel territorio di Melegnano.
Questo vuol dire che sono pre-
visti stanziamenti per restituire
dignità a questa importante ri-
sorsa ambientale.

Abbiamo, inoltre, realizzato
la mappatura dell’intera rete fo-
gnaria cittadina, così da garan-
tire la conoscenza completa del
sistema di scarico delle acque;
sono previsti investimenti per
3,8 milioni di euro per la siste-
mazione del sistema fognario e
gran parte dei lavori è già stata
avviata.

A breve, infine, partirà il
bando per la gara relativa alla
installazione di pannelli foto-
voltaici per la produzione di
energia elettrica pulita sulla co-
pertura di diversi edifici pub-
blici.

In materia di lavori pubbli-
ci i suoi oppositori l’accusano
di essersi limitato ad asfaltare
qualche strada; cosa ha da di-
re in proposito?

I fatti parlano da soli: pur es-
sendoci trovati in partenza una
situazione a dir poco disastrosa,
abbiamo sistemato scuole, im-
pianti sportivi, edifici pubblici
e circa 50 strade e marciapiedi

la cui manutenzione costituiva
una delle priorità per i cittadini
e siamo intenzionati a conti-
nuare su questa strada.

Cosa ha fatto e cosa inten-
de fare in materia di sicurez-
za?

La sicurezza rappresenta per
me una priorità; la mia Ammi-
nistrazione ha lavorato in siner-
gia con l’Arma dei Carabinieri
e i dati statistici dicono che,
grazie a tale lavoro, il numero
dei reati commessi sul territorio
è drasticamente diminuito; di
ciò dobbiamo dare merito al
Comandante Grittani ed ai mi-
litari dell’Arma.

Cosa devono aspettarsi i
commercianti di Melegnano
dalla sua Amministrazione?

La nostra politica è sempre
stata improntata alla valorizza-
zione ed al sostegno del com-
mercio di vicinato e così sarà
anche in fututo. Il commercio
rappresenta il motore trainante
dell’economia melegnanese; ci
consente di avere una città viva
in ogni momento della giornata
e, dunque, è interesse precipuo
della mia amministrazione tute-
larlo e garantirlo. 

L’ultima decisione adottata
dalla mia amministrazione in
materia di commercio prevede
l’apertura di una nuova farma-
cia nella zona ovest della città,
che garantirà un servizio fonda-
mentale ai cittadini di quel
quartiere.

Quali iniziative ha assunto
ed intende assumere a soste-
gno delle famiglie?

La famiglia è per me l’istitu-
zione primaria, che assicura
l’educazione e la formazione
dei nostri giovani.

In questi 5 anni di mandato
ho sperimentato personalmente
che la maggior parte delle si-
tuazioni di disagio sociale sca-
turiscono proprio dall’assenza
della famiglia, il cui ruolo fon-

damentale, dunque, deve essere
tutelato ed incentivato dal-
l’Amministrazione Pubblica.

E’ mia intenzione supportare
le famiglie con interventi di so-
stegno economico, di aiuto fi-
nalizzato a fronteggiare l’emer-
genza abitativa, di sostegno
della natalità.

Il mondo della scuola è
sempre più complesso: qual è
la sua posizione?

La scuola melegnanese rap-
presenta l’eccellenza, a partire
dalla scuola dell’infanzia, sino
alla scuola primaria ed a quella
secondaria di secondo grado.

Così come è stato già fatto,
bisognarà garantire a tutti
l’esercizio effettivo del diritto-
dovere di istruzione e forma-
zione attraverso la progettazio-
ne ed il sostegno dei servizi di
base collegati alla programma-
zione scolastica e le opportune
iniziative a supporto delle fasce
meno abbienti.

Come si pone la sua Ammi-
nistrazione rispetto al mondo
del volontariato?

Il volontariato è la risorsa più
importante di Melegnano, con
più di 100 associazioni presenti
sul territorio. Esse rappresenta-
no un interlocutore fondamen-
tale per l’ente locale, svolgono
un’attività sostitutiva delle
stesse istituzioni nel campo del
sociale, della cultura e dello
sport.

Cosa ne pensa del centro-
sinistra a Melegnano?

Io credo che il centro-sinistra
ha fallito nel momento in cui
non è stato in grado di rinnova-
re la propria classe dirigente; ci
sono ancora gli stessi nomi di
vent’anni fa e questo non giova
alla società; bisogna lasciare
spazio ai giovani ed alle loro
ideee, fresche ed innovative; è
un grave errore fermare la cre-
scita ed il futuro.

Il primo cittadino uscente

Vito Bellomo: ecco i motivi
per cui chiedo la riconferma

Luca Di Ruscio
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Con quali argomenti Mele-
gnano Futura si presenta ai
suoi concittadini e perché do-
vrebbero votarla?

Perché siamo l’unica vera
novità nello scenario politico
Melegnanese.

Melegnano Futura e Udc
propongono una coalizione di
governo civico e riformatore
che superi i confini dei partiti,
aggregando associazioni comi-
tati e cittadini. Il Progetto vuo-
le favorire uno sviluppo politi-
co-amministrativo della città,
capace di superare gli schemi
dell’attuale bipolarismo bloc-
cato. Noi vogliamo dare solu-
zioni concrete ai problemi di
Melegnano, favorendo uno svi-
luppo sostenibile di tutto il suo
territorio. Per risolvere i pro-
blemi occorre competenza, ef-
ficienza, trasparenza e parteci-
pazione.

Occorre superare il vecchia
logica politica costruita contro
qualcuno e rafforzare l’alter-
nanza democratica costruita per
qualcosa.

L’obiettivo che stiamo perse-
guendo è quello di costruire un
progetto politico ampio senza
preclusioni pregiudiziali per
giungere ad una grande coali-
zione riformatrice di governo
cittadino fondata su alcuni pre-
supposti chiari come la effetti-
va condivisione di valori, di
programmi e di progetti, inno-
vazione nel metodo ed il rinno-
vamento nelle persone e infine
la competenza, l’onestà e la se-
rietà riconoscibile in ciascuno
dei candidati.

Vogliamo contribuire a co-
struire una Melegnano miglio-
re! 

La crisi morde anche i co-
muni che hanno sempre me-
no risorse. Come pensa di
amministrare adeguatamente
la nostra città con risorse ri-
dotte all’osso? 

Puntiamo su un migliora-
mento dell’efficienza della
struttura organizzativa comu-
nale, accompagnata da una se-
vera e rigorosa riduzione degli
sprechi e delle inefficienze.

Inoltre punteremo molto sul
risparmio energetico. Avviere-
mo una fattiva collaborazione
con l’Agenzia del territorio e
l’Agenzia delle Entrate per
consentire un serio contrasto
all’evasione fiscale. Particolare
attenzione verrà posta al recu-
pero dei crediti.

Fermo restando il rigoroso
rispetto della legalità e dell’ot-
timale perseguimento di finali-
tà pubbliche l’utilizzo di risorse
private non può essere ideolo-
gicamente demonizzato ma
piuttosto incentivato.

Collaborazione con i Comu-

ni limitrofi per la ricerca di si-
nergie nell’erogazione di servi-
zi.

Valuteremo il mantenimento
di alcune quote di partecipazio-
ne e punteremo all’utilizzo di
Fondi Europei.

Cosa prevedete di fare in
vista di expo 2015?

Melegnano Futura e Udc
opereranno affinchè Melegna-
no ottenga entro il 2015 il rico-
noscimento di città turistica,
mediante la valorizzazione del
Castello Mediceo della Palazzi-
na Trombini, della Basilica  di
Calvenzano in Vizzolo Preda-
bissi , Rocca Brivio a San Giu-
liano. Attorno a questi e ad altri
monumenti  si dovranno valo-
rizzare il lavoro, le attività pro-
duttive, il commercio, i  pro-
dotti agricoli del nostro territo-
rio.

Con quali iniziative soster-
rà  i servizi alla persona? Co-
me pensate di valorizzare il
patrimonio del volontariato?

I piani socio sanitari di zona
condivisi tra i Comuni apparte-
nenti consorzio e la direzione
Generale dell’Asl, potranno es-
sere supportati nei casi previsti
dal coinvolgimento delle Asso-
ciazioni di volontariato del ter-
ritorio. Considerata la difficile
congiuntura economica e la di-
sastrosa situazione delle finan-
ze pubbliche, per Melegnano
Futura e Udc  risulta fonda-
mentale e opportuna la sinergia
tra gli  Enti Pubblici e il mondo
del volontariato, per garantire i
servizi alla persona e sostenere
le fasce più deboli.

Noi pensiamo che anche i
giovani devono essere incenti-
vati a svolgere attività di volon-
tariato sociale. L’idea è quella
di istituire un servizio di volon-
tariato civico che consenta ai
giovani, che si offrono di fare
gratuitamente questa esperien-
za di ottenere in cambio servizi
possibilmente gratuiti (o a tarif-
fe scontate) erogati da soggetti
pubblici (si pensi alla bibliote-
ca, alla piscina, ai trasporti).

Con questo progetto molte
famiglie e il Comune insieme

risolveranno un problema deli-
catissimo e i giovani saranno
educati ad un senso di apparte-
nenza civica di alto profilo eti-
co avendone anche qualche
vantaggio tangibile.

torniamo ai beni di rile-
vante importanza architetto-
nica come il Castello Medi-
ceo. Cosa avete in mente di
fare a proposito?

Melegnano Futura e Udc fa-
ranno del Progetto Castello
Mediceo e della vicina Palazzi-
na Trombini l’elemento cataliz-
zatore di un vero e proprio polo
culturale per tutto il Sud Mila-
no, con il coinvolgimento di
tutte le componenti Istituziona-
li, sociali ed economiche della
città.

Il futuro del Castello passa
attraverso una sua valorizzazio-
ne fondata sulla polifunzionali-
tà.

Si potrà pensare anche ad
una funzione di rappresentanza
istituzionale, senza escludere
altre soluzioni che potranno
emergere.

Saranno perfezionate parte-
nership istituzionali nazionali
ed internazionali, a partire dalla
Provincia di Milano, coinvol-
gendo anche soggetti privati,
fondazioni bancarie.

sulla viabilità esterna e in-
terna che punto di vista ave-
te?

Melegnano Futura e Udc
hanno sostenuto le iniziative
degli abitanti della zona Mon-
torfano Via Emilia che hanno
manifestato pacificamente per i
ritardi della Tem e della Provin-
cia di Milano per la realizzazio-
ne della bretella Binasca Cerca.
Ovviamente siamo favorevoli
alla realizzazione di questa im-
portante infrastruttura.

Nel nostro programma è pre-
vista anche un miglioramento
della viabilità interna alla città,
la modifica del piano della so-
sta e la realizzazione di par-
cheggi sotterranei anche trami-
te il project finacing che per-
metterebbe di utilizzare capitali
privati per realizzare opere
d’interesse pubblico.

Lei ha già ricoperto la cari-
ca di sindaco a Melegnano per
due volte. Perché gli elettori
dovrebbero votarla ancora?

Per due ragioni, strettamente
legate tra loro. Da un lato la cit-
tà ha bisogno di voltare pagina,
in fretta e in modo radicale per-
ché l’esperienza della giunta di
centrodestra uscente è stata
molto negativa. In secondo luo-
go le mie passate esperienze di
sindaco hanno lasciato una trac-
cia positiva e i cittadini ne han-
no una memoria precisa, tanto
che nelle ultime tornate elettora-
li mi hanno dimostrato stima e
fiducia: da ultimo nelle recenti
primarie per il centrosinistra. A
fare da collante tra questi due
aspetti c’è il fatto che sono stato
designato candidato sindaco da
una coalizione di centrosinistra
unita e motivata, che ha ben
chiaro il futuro della città.

Come giudica l’attività del-
la Giunta Bellomo? 

Fallimentare su tutta la linea,
è persino difficile elencare tutti
gli aspetti. Il piano di governo
del territorio è sbagliato, preve-
de troppi abitanti e volumetrie e
un consumo di suolo abnorme;
la sicurezza tanto sbandierata
non è stata affatto garantita; nes-
suno sviluppo su energie alter-
native e raccolta differenziata
dei rifiuti; all’aumento dell’ad-
dizionale Irpef non ha fatto ri-
scontro una ricerca di risorse
pubbliche aggiuntive, tranne
nuove costruzioni solo per recu-
perare oneri di urbanizzazione;
nessuna traccia del Palazzetto
dello Sport promesso; nessuna
iniziativa per rispondere alla do-
manda di casa; inaridimento di
qualsiasi iniziativa culturale.
Per finire con la concorrenza
elettorale tra il sindaco e il vice-
sindaco uscenti che oggi si pre-
sentano a capo di coalizioni av-
versarie. Non so dove sia il con-
fine tra il triste e il ridicolo.

Quali sono le emergenze che
risolverebbe prioritariamente
in caso di elezione?

Per prima cosa va cancellato
il dannoso Piano di governo del
territorio, per disegnare uno sce-
nario con una previsione di abi-
tanti contenuta, con un taglio al-
le volumetrie da realizzare e al-
le aree da trasformare, fra que-
sta la zona Ovest. Qui l’errore è
marchiano su tutta la linea, ur-
banistica, edilizia e commercia-
le, con il rischio di mettere in
crisi anche il commercio di vici-
nato, vera colonna portante del-
l’economia locale. 

Il castello poi è un tema di
enorme rilevanza per la città e
va affrontato in termini com-
plessivi. L’ala lunga – di pro-
prietà della Provincia – deve es-
sere prima messa in sicurezza,
restaurata e messa in condizione
di ospitare funzioni culturali di
alto livello: e qui bisogna pres-
sare la Provincia perché faccia
la sua parte, prima che l’ente

venga abolito. Nell’ala corta si
devono svolgere iniziative cul-
turali e sociali, mentre il cortile
d’onore può ospitare l’arena
estiva cinematografica. Insom-
ma il castello è un luogo di ec-
cellenza culturale che deve di-
ventare polo di attrazione ad
ampio raggio. Ma non possiamo
dimenticare il capitolo bilancio.
Intendo attuare una rigorosa po-
litica di lotta all’evasione tribu-
taria e impositiva per recuperare
risorse da destinare agli investi-
menti e all’assistenza alle fasce
disagiate. E poi ottimizzare la
redditività delle proprietà comu-
nali.

Il traffico, interno ma so-
prattutto esterno, soffoca la
città: ha qualche ricetta? 

Per l’esterno la priorità è bat-
tersi affinché sia realizzato subi-
to il collegamento tra le strade
provinciali Cerca e Binasca,
senza aspettare la fine della rea-
lizzazione della Tem. Per la cit-
tà dobbiamo puntare sul traspor-
to pubblico, facendo conoscere
le potenzialità della linea ferro-
viaria S1 e riorganizzando, co-
me consente di fare la nuova
legge regionale sul trasporto
pubblico, i servizi in chiave in-
tercomunale, puntare con forza
alla mobilità ciclistica e creare
nuovi parcheggi, soprattutto in
prossimità della stazione ferro-
viaria, che deve diventare un
polo di scambio intermodale.
Ampliare la zona a traffico limi-
tato e rendere pedonale la cen-
trale piazza Garibaldi aiutereb-
be molto.

I problemi dei giovani e degli

anziani hanno una particolare

attenzione nel suo programma?

La popolazione anziana ri-
chiede e merita grande attenzio-
ne. Il nostro programma parla
chiaro: dobbiamo intervenire ef-
ficacemente ponendo attenzione
alle differenti forme di povertà e
solitudine, anche ampliando la
collaborazione con la Fondazio-

ne Castellini. Per quanto riguar-
da i giovani dobbiamo lavorare
su un doppio binario. Se occor-
re regolare le attività serali, che
attirano a Melegnano tanti gio-
vani, per garantire la mobilità e
la sosta, ma anche la quiete pub-
blica, dobbiamo arricchire l’of-
ferta culturale e del tempo libe-
ro per offrire alle giovani gene-
razioni occasioni di crescita. Ad
esempio, potenziando lo Spazio

Milk e puntando a una integra-
zione con le altre realtà cultura-
li cittadine. Offrire servizi inter-
net wi-fi nei principali edifici
comunali e far crescere anche
da noi l’esperienza delle web

radio giovanili sono altre idea
su cui investire risorse.

Le competenze di un Comu-
ne in tema di lavoro sono limi-
tate ma in qualche modo si
può incidere: come pensa di
intervenire?

Vanno sostenuti i tradizionali
settori dell’economia locale -
commercio, artigianato e servizi
- anche attraverso il progetto
“Lavoro per un’economia soste-
nibile”. Puntiamo a riqualificare
gli assi commerciali cittadini, la
zona industriale, il mercato am-
bulante e la Fiera del Perdono, a
sviluppare il commercio di vici-
nato e dei mercati di prodotti
agricoli locali e biologici.
L’Agenzia di formazione orien-
tamento lavoro del Sud Est Mi-
lano, l’Afol, può esser uno stru-
mento utile per fare incontrare
domanda e offerta e per creare
occasioni di lavoro, soprattutto
per i giovani e per chi deve ri-
collocarsi sul mercato. Non fa-
remo mancare il sostegno del
Comune alle cooperative di ser-
vizi sociali e di inserimento al
lavoro, pensando soprattutto al-
le persone diversamente abili.

Il candidato di Melegnano FuturaIl candidato del Centrosinistra

P.A. Rossi: favorire lo
sviluppo del territorio

Pietro Mezzi si ripresenta:
si deve voltar pagina in fretta
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Perché i cittadini dovrebbero
votarla?

Credo debbano farlo perché san-
no di votare una persona e non un
politico di partito, sanno che vivo
tutti i giorni la mia città (da profes-
sionista, da mamma, da donna) e
che sono svincolata dai partiti e
questo penso sia da ritenere un van-
taggio. Inoltre sono da sempre una
sportiva ed il mio passato da cesti-
sta mi ha insegnato cosa significa il
‘gioco di squadra’ che ritengo fon-
damentale in un impegno come
quello che devo affrontare. La mia
scelta vuole anche significare la vo-
lontà di poter fare polica non di
parte, ma nell’esclusivo interesse di
chi la città la vive in modo pulito e
partecipato. Anch’io sono stufa,
quanto loro, di avere “promesse
elettorali” mai mantenute. Poi non
sottovalutiamo che sono l’unica
donna in lizza e la sensibilità, la
fermezza e la determinazione sono
parte della mia natura. Penso que-
sto possa bastare per votarmi e
cambiare insieme i soliti cliché or-
mai vecchi e sempre uguali.

Qual è la prima cosa che fareb-
be se diventasse sindaco?

Prima di tutto verificherei il bi-
lancio comunale e renderei pubblico
l’utilizzo effettuato delle nostre ri-
sorse finanziarie. Attiverei immedia-
tamente tutte le iniziative necessarie
per rendere le scuole (e in seguito gli
altri edifici pubblici cittadini) sicure
e accoglienti e rivedrei fin da subito
il piano urbano del traffico.

riguardo al traffico, alla viabi-
lità e ai parcheggi qual è il vostro
programma?

Tutte queste problematiche han-
no un solo comune denominatore: a
Melegnano vogliamo respirare me-
glio di quanto non facciamo ora.
Pensiamo a parcheggi esterni colle-
gati al centro città con percorsi si-
curi e servizi di trasporto per le per-
sone in difficoltà. Puntiamo ad una
revisione del piano del traffico che
comprende rivedere alcuni sensi
unici ed alcuni semafori. La nostra
rete viaria non è cresciuta al pari
dell’incremento urbanistico della
nostra città. Dobbiamo pensare che
il traffico di attraversamento attual-
mente grava solo sulle nostre finan-
ze, in futuro non può e non deve es-
sere più così.

Promuoveremo la realizzazione
di piste ciclabili fruibili e sicure per
agevolare la mobilità sostenibile e
fare in modo che le famiglie siano
motivate a non utilizzare l’automo-
bile anche per i piccoli spostamenti.

Quali sono le iniziative per so-
stenere i servizi alla persona, con

Lucia Rossi, voglio creare
una Polis per tutti i cittadini

Cinzia Viola: punto sulla cultura
Una sorpresa e possibile out-

sider. Nelle liste del PDL figura
anche Cinzia Viola, personaggio
noto sul territorio sud milanese
per il suo impegno nell’ambito
culturale e giornalistico. Impie-
gata nella direzione di una mul-
tinazionale assicurativa a Mila-
no, in qualità di Assistente di
Direzione ed Office Manager
nell’area legale-societaria, Cin-
zia ha una formazione universi-
taria umanistico-linguistica.
Parla  fluentemente  inglese,
francese e tedesco, è attiva poli-
ticamente dal 1994, avendo fon-
dato e partecipato a vari clubs
ed associazioni  di carattere po-
litico, culturale, artistico e so-
ciale, sia a Milano che nel sud-
est milanese.

Da dove nasce la candidatu-
ra in queste elezioni?

Ho aderito con entusiasmo  al-
la candidatura al Comune di Me-
legnano insieme a Vito Bellomo
e alla sua squadra perché credo
da sempre nei valori di una poli-
tica etica, trasparente, concreta,
attenta all’ascolto e alle esigenze
dei cittadini, che questa ammini-
strazione ha saputo dimostrare in

questi 5 anni.
Lei si occupa di cultura ed è

stata tra le promotrici di “Crea
con cultura”. Cosa ha proposto
nella nostra città? Cosa propo-
ne per valorizzarla?

Ho organizzato nel 2008 la
manifestazione artistica di pittu-
ra Arte pret a porter, con la sera-
ta di premiazione svoltasi nel
Castello Mediceo, insieme a nu-
merose belle chiese, alcune  con
affreschi e sculture importanti,
che vanno valorizzate e fatte co-

noscere, per promuovere meglio
l’aspetto turistico-enogastrono-
mico-paesaggistico della città.

Lei non è melegnanese. Per-
ché si è candidata a Melegnano?

Anche se residente a Panti-
gliate, ho respirato l’aria della
città  sin da piccola, quando con
la mia famiglia partecipavo al
grande mercato della domenica
e alla storica Fiera del Perdono.

Inoltre ho collaborato occa-
sionalmente con il periodico ”Il
Melegnanese”, con articoli di
carattere culturale, artistico, tu-
ristico.

Cosa farà se sarà eletta?
Vorrei mettere le mie energie,

la mia esperienza ed il mio dina-
mismo creativo al servizio dei
cittadini melegnanesi e dei gio-
vani in particolare, apportando
nuovi stimoli di crescita territo-
riale ed economica nelle temati-
che che più mi appassionano e
stanno a cuore da sempre,
l’aspetto culturale, ricreativo,
formativo e del tempo libero.

Intendo valorizzare i talenti
locali e  i personaggi che hanno
fatto la storia civile, sociale ed
artistica della città.

L’ambizioso programma di Insieme cambiamo

Nicola Paciulli è un outsider,
ed è il candidato sindaco della
lista civica “Dalle periferie al
centro IN SICUREZZA”. Si
presenta con uno slogan deciso
e accattivante: L’onestà è la mi-
glior politica, e tutto il program-
ma della lista è coordinato con
questa presentazione. 

Paciulli, ci racconti da dove
arriva la lista per la quale è
candidato sindaco?

la lista civica “dalle periferie
al centro in sicurezza” è nata nel
2007, è apartitica, fatta da citta-
dini che credono fermamente di
poter cambiare e migliorare la
propria città e che credono nei
valori di giustizia, solidarietà,
partecipazione e collaborazione,
uniti da un progetto politico am-
ministrativo che mette al centro
la persona e i suoi bisogni senza
condizionamenti da partiti. La
lista civica ha come riferimento
la qualità della vita intesa come
insieme di attività, servizi ed
opere che contribuiscono al be-
nessere delle persone e offrono
di vivere in relazione armonica
con il proprio territorio e con i
comuni limitrofi. Il nostro sim-
bolo è un quadrifoglio con le
gambe, gambe che camminano
“in sicurezza” verso il centro. le
foglie del quadrifoglio rappre-
sentano le periferie e le gambe il
movimento. crediamo che i cit-
tadini che abitano alla periferia
non siano cittadini di serie b e
che tutti abbiano il diritto di vi-
vere la propria città in armonia e
sicurezza. Noi non siamo un
partito politico, non difendiamo
nessuna bandiera e nessun inte-
resse particolare, i candidati del-
la nostra lista appartengono a
gente comune che ha deciso di
dedicarsi alla propria città met-
tendo a disposizione: tempo,
competenze e desiderio di vede-
re il proprio territorio sviluppar-
si in modo sano.

Cosa ha intenzione di fare
se verrà eletto primo cittadino
di Melegnano?

Noi vogliamo vivere in un
Comune sano, tranquillo e sicu-
ro. Vogliamo che tutte le realtà
che operano sul territorio colla-
borino con l’amministrazione
comunale al fine di farlo rivive-
re. Noi diciamo si alla parteci-
pazione e alla condivisione del-
le scelte amministrative perchè
la città è del cittadino che ci vi-
ve e non del partito che la go-
verna. Noi diciamo si ad una cit-
tà ecologica perchè teniamo a
lasciare in eredità ai nostri figli
un mondo pulito e sano. Dicia-
mo si alla cultura, al commercio
di vicinato e al sociale, voglia-
mo essere vicini ai bisogni e al-
le esigenze delle persone anzia-
ne e dei giovani. A questo pro-
posito intendiamo andare incon-

tro alle attese della popolazione
più anziana prendendo contatti
con l’asl e l’Azienda Ospedalie-
ra al fine di accelerare i tempi di
erogazione delle prestazioni.
Inoltre vorrei attivare uno spor-
tello anziani al quale rivolgersi
per le questioni burocratiche.
Diciamo si alla sicurezza e vo-
gliamo che le associazioni ab-
biano la possibilità di dare quel
valore aggiunto alla città. Non
vogliamo termovalorizzatori,
non vogliamo la cementificazio-
ne della città, non vogliamo
parcheggi sotterranei nelle piaz-
ze di Melegnano, non vogliamo
antenne per telefonia mobile,
non vogliamo la ‘grande distri-
buzione’ commerciale, non vo-
gliamo le logistiche. Inoltre noi
vogliamo vivere in un comune
sano, tranquillo e sicuro per cui
promuoviamo la solidarietà, la
socializzazione, la cultura, la si-
curezza, la vivibilità.

Cosa vi caratterizza rispetto
alle altre liste?

Noi punteremo molto su infor-
mazione e comunicazione, de-
mocrazia, trasparenza e parteci-
pazione. Si tratta di valori essen-
ziali da tutelare e da valorizzare.
C’è necessità di un rilancio forte
della partecipazione dei cittadi-
ni: la nostra lista ne fa uno dei
punti qualificanti del proprio
programma elettorale. Proponia-
mo, per una necessaria rivitaliz-
zazione della partecipazione de-
mocratica, di implementare, ol-
tre agli strumenti tradizionali,
anche canali più innovativi ed
agili, ormai utilizzati diffusa-
mente (es. internet) per la pub-
blicazione di tutti gli atti adottati
dal Comune, oltre che ad un or-
gano d’informazione periodica.
La nostra lista civica considera
inoltre l’impegno sui temi del-
l’associazionismo e del volonta-
riato un forte veicolo di promo-
zione dei valori della solidarietà.

Parliamo inoltre di territo-
rio e di lavori pubblici, che so-

no tra i temi più caldi sul tap-
peto. Cosa ne pensa del pgt
approvato recentemente dal
consiglio comunale?

Intendiamo avviare la revisio-
ne del Pgt per limitare il consu-
mo di suolo, e con ciò intendia-
mo promuovere la revisione del
Regolamento Edilizio. Voglia-
mo frenare la speculazione edi-
lizia, incentivare il recupero di
edifici salvaguardando quelli
storici della nostra città in modo
da preservare la tipicità urbani-
stica del centro storico. È nostra
intenzione avviare un fattivo
controllo e verifica dell’attività
edilizia in essere e futura, e infi-
ne vogliamo procedere al trasfe-
rimento puntuale della quota di
legge degli oneri di urbanizza-
zione agli enti di culto religioso
affinché questi continuino nel
percorso di incremento dell’atti-
vità educativa delle nostre e fu-
ture generazioni.

sul fronte dei giovani e del-
le scuole qual è il suo punto di
vista?

Il nostro programma in questo
senso è molto articolato. In bre-
ve i punti fondamentali sono i
seguenti. Vogliamo avviare un
osservatorio permanente che sa-
rà lo strumento di confronto con
l’amministrazione comunale per
analizzare le problematiche, i bi-
sogni, le aspettative dei giovani;

intendiamo riqualificare e po-
tenziare il centro di aggregazio-
ne giovanile, coinvolgendo le
consulte degli studenti nella de-
finizione delle politiche a soste-
gno dell’istruzione e della for-
mazione. E’ nostra volontà atti-
vare gemellaggi con città euro-
pee, quale strumento di crescita
culturale e sociale dei giovani e
delle famiglie. L’associazioni-
smo ed il volontariato saranno
premiati quanto più saranno in
grado di ricostruire, con le loro
azioni, la personalità storica,
culturale e sociale della nostra e
delle altre realtà etniche.

Il candidato di “Dalle periferie al Centro”

Nicola Paciulli: credo nella giustizia,
nella solidarietà e nella partecipazione

particolare attenzione alle fasce
più deboli?

Per fare un discorso serio biso-
gna entrare nel merito di come so-
no gestiti attualmente i servizi alla
persona, verificandone il livello e
poi redistribuendo le risorse in fun-
zione delle priorità che si intende
individuare. In una situazione deli-
cata come quella che stiamo viven-
do abbiamo valutato la possibilità
di creare forme di solidarietà come
già sperimentato in altre realtà a noi
vicine (Milano - Fondo Famiglia
del Card. Tettamanzi).

Con riferimento alle persone di-
versamente abili vogliamo proget-
tare una progressiva eliminazione
delle barriere architettoniche esi-
stenti nel territorio, potenziare i
parcheggi ad essi dedicati e verifi-
care e aggiornare i loro pass.

Quali sono le sue idee per dare
lavoro ai giovani e favorire lo svi-
luppo delle aree produttive?

Visto la pesante situazione del
mondo del lavoro in generale, cer-
cheremo di favorire tutte le iniziati-
ve finalizzate alla creazione di nuo-
va imprenditoria giovanile. Le aree
produttive presenti a Melegnano
andranno senz’altro conservate,
migliorate e rese sicure in stretta
collaborazione con le organizzazio-
ni sindacali di categoria presenti sul
territorio.

Come intende coinvolgere i cit-
tadini al governo della città?

Vogliamo rendere disponibile
via Internet tutte le riunioni del
Consiglio Comunale e delle Com-
missioni Consiliari, creando un ar-
chivio consultabile. I Consigli Co-
munali, almeno una volta all’anno,
devono essere condotti direttamen-
te in sedi preposte dal Comitato di
Quartiere stesso e il singolo cittadi-
no, secondo regole da costruire, po-
trà interpellare l’Amministrazione

Comunale nella prima parte del
Consiglio Comunale.

Valorizzeremo e amplieremo le
funzioni dei Comitati di Quartiere,
delle Consulte e di tutti gli organi-
smi di partecipazione riconosciuti.
Le osservazioni da essi scaturite do-
vranno essere messe all’Ordine del
giorno del primo Consiglio Comu-
nale in calendario. Pensiamo sia uti-
le anche creare uno ‘sportello di par-
tecipazione’ che si occupi dell’ascol-
to delle segnalazioni dei cittadini su
eventuali problematiche rilevate sul
territorio comunale con il giusto
smistamento agli uffici competenti e
fornendo una risposta tempestiva al
cittadino stesso.  Promuoveremo lo
strumento del bilancio partecipato:
la votazione del bilancio preventivo
dovrà essere preceduta da una fase
d’informazione e di consultazione
da parte dei cittadini e di tutte le re-
altà associative interessate.

Qual è il suo desiderio per Me-
legnano?

Creare una città dove tutti, bam-
bini, giovani, adulti e anziani pos-
sano vivere bene: tutti devono ave-
re un luogo fisico “la Polis”che sia
un “organismo” capace di far rece-
pire benessere, sostenibilità e quali-
tà della Vita in tutte le “stagioni “
della esistenza uomo/donna. I Cit-
tadini di Melegnano in primis, ma
anche chi verrà qui a visitare, a
comprare, a lavorare, a studiare e
comunque a svolgere tutte le sue
funzioni vitali potrà e dovrà trovare
tutte quelle particolari attenzioni e
peculiarità dirette al benessere del-
la persona.Questo farà sì che Mele-
gnano acquisti e consolidi la sua at-
trattività e specificità nei confronti
di altri luoghi limitrofi e non solo.
Un sogno in particolare sarebbe
quello di riuscire a realizzare il pa-
lazzetto dello sport di cui tanti han-
no sempre parlato.

Due chiacchiere con Alessandra Forlani,

la più giovane candidata della Lega Nord
Perché dare il proprio voto ad una ragazza così giovane ed inesper-
ta?
Inesperta non direi visto che dal 2006 al 2011 sono stata consigliera
presso il comune di Cerro al Lambro. Ormai si deve svecchiare la poli-
tica quindi è bene che arrivi la freschezza e l’entusiasmo dei giovani a
dare nuovo impulso.
se fosse eletta …
Il mio lavoro di infermiera e la mia esperienza nel Rotaract (di cui sarò
presidente a luglio) mi hanno permesso di maturare una notevole com-
petenza nel sociale e sarà mia premura mettere a disposizione della collettività queste mie capacità.
Farò di tutto per avvicinare i giovani alla politica attiva sia migliorando l’informazione sfruttando
tutti i mezzi di comunicazione innovativi che coinvolgendoli maggiormente nelle attività comunali
non solo attraverso la consulta ma anche tramite iniziative innovative.
Nel programma della Lega è scritto LA FAMIGLIA AL CeNtrO DeLL’AZIONe AMMINI-
strAtIVA lei cosa ne pensa?
Semplicemente dico che a settembre mi sposerò.
Congratulazioni e in bocca al lupo!
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Il candidato della Lega Nord

Lupini, corriamo da soli
senza rinnegare il passato

Vicesindaco Lupini, perché
avete deciso di correre auto-
nomamente alle amministra-
tive 2012 ?

La Lega nord non rinnega
l’esperienza di governo della
città che ci ha visto protagonisti
nella precedente legislatura.
Siamo fortemente convinti di
aver raggiunto dei buoni risul-
tati sui temi a noi delegati (ur-
banistica, politiche culturali,
sportive e mobilità). Siamo pe-
rò altrettanto convinti che
un’amministrazione a guida le-
ghista saprà meglio affrontare
le problematiche legate alle
specificità della città.

Considerata l’attuale situa-
zione politica nazionale, poi,
abbiamo voluto rendere chiara
e trasparente la nostra posizio-
ne. Se siamo strenuamente al-
l’opposizione del governo na-
zionale, a livello locale non
possiamo essere protagonisti di
inciuci politici.

Personalmente, voglio met-
tere a frutto l’esperienza ammi-
nistrativa maturata nei sette an-
ni trascorsi come consigliere
comunale e nel quinquennio
passato come vicesindaco e as-
sessore al servizio della città.
Data l’età del resto, non aspiro
certo a intraprendere la carriera
politica. Sarei il sindaco della
gente, in mezzo alla quale mi
trovo a mio agio. Molti sindaci
invece, una volta eletti, non
stanno più con i piedi per terra.  

Un bilancio di questi 5 anni
alla guida di Melegnano.

In tema di urbanistica e terri-
torio, le deleghe che mi sono
state affidate, mi ritengo abba-
stanza soddisfatto. In questi an-
ni abbiamo realizzato 16 piani
di recupero e 3 Piani integrati
di intervento su aree dismesse,
ma abbiamo anche trasformato
in proprietà il diritto di superfi-
cie in varie zone di Melegnano.
Era un intervento atteso da an-
ni, che ha visto l’adesione di
430 famiglie e ha portato nelle
casse comunali quasi 3 milioni
di euro. In via San Francesco,
invece, abbiamo redatto il pro-
getto esecutivo e appaltato la
realizzazione di 48 apparta-
menti in edilizia convenziona-
ta.

Dopo due anni e mezzo di la-
voro, poi, abbiamo approvato e
pubblicato il Piano di governo
del territorio, strumento desti-
nato a ridisegnare la fisionomia
urbanistica di Melegnano. Sen-
za dimenticare l’alienazione di
immobili di proprietà comunale
a San Giuliano e di un negozio
sulla via Emilia, la redazione
del regolamento edilizio ed
energetico e la sistemazione
delle sponde del Lambro a tota-
le carico dell’Aipo (Agenzia
interregionale per il fiume
Po. ndr). Abbiamo infine con-
cluso gli interventi urbanistici
sull’ex Broggi Izar, sull’ex Ila
Pedretti e sull’ex area giostre in
via per Carpiano che, in attesa
dei 400 finali, hanno già porta-
to 250 nuovi posti auto. 

Qualcuno ha obiettato che
relativamente al castello e al ci-
nema si sarebbe potuto fare di
più. Relativamente al castello,
grazie alle risorse statali rice-
vute attraverso il deputato della
Lega nord Marco Rondini, ab-
biamo effettuato interventi ma-
nutentivi e di salvaguardia. Sul
cinema, che abbiamo ereditato
incompleto, abbiamo dovuto
investire altri 300mila euro.

Entro fine aprile le sale in cen-
tro città saranno inaugurate. A
quel punto dovremo trovare un
gestore, impresa che non sarà
certo semplice. Si tratta di un
intervento che io ho avversato
sin dalla nascita.

Quali sono i punti forti del
suo progetto per la città?

Qualora diventassi sindaco
di Melegnano, è mia intenzione
valorizzare le aree produttive a
Ovest della ferrovia, incenti-
vando il gruppo San Carlo ed
altri gruppi industriali ed arti-
gianali ad intervenire con ra-
zionalità velocità e soprattutto
con il rispetto delle regole. Fa-
cilitare anche il sistema del
commercio di vicinato con la
dovuta selezione, in quanto spi-
na dorsale dell’economia mele-
gnanese. Ogni posto di lavoro,
in particolare per i nostri giova-
ni è sacro e pertanto dobbiamo
difenderlo con le unghie e con i
denti. Ormai i grandi numeri
sono una chimera, ma la som-
ma di tanti piccoli numeri fan-
no la quantità.

La zona artigianale attuale e
quella futura vanno seguite con
particolare attenzione e un
componente della prossima
giunta dovrà farsi carico del
problema lavoro e seguire pas-
so, passo tutti coloro che inten-
dono insediarsi sul nostro terri-
torio, facendo molta attenzione
a coloro che potrebbero avere
attività inquinanti.

Idee, impegno e sostegno,
queste sono le parole chiave
per seguire questo comparto. I
nostri Giovani debbono rima-
nere in zona. 

L’idea fissa che ho in testa è:
LA CREAZIONE DI NUOVI
POSTI DI LAVORO, LA REA-
LIZZAZIONE DI ABITAZIO-
NI IN EDILIZIA CONVEN-
ZIONATA, LA COSTRUZIO-
NE  DI UN IMPIANTO
SPORTIVO E LA RIQUALI-
FICAZIONE DEGLI ESI-
STENTI COSÌ DA rIPOrtA-
re A MeLeGNANO tUt-
te QUeLLe FOrZe GIO-
VANI CHe Per sVArIAtI
MOtIVI HANNO DOVUtO
LAsCIAre LA LOrO CIt-
tA’ NAtALe.

Relativamente alla viabilità
ritengo che con la realizzazione
della TEM, ormai in fase di de-
collo, verranno realizzate tre
bretelle intorno a Melegnano
(come da accordo di program-
ma approvato e sottoscritto),
per risolvere definitivamente
l’annoso problema del traffico
di tutto il nodo melegnanese.
La costruzione di nuovi par-
cheggi, oltre ai due aperti in
questi ultimi mesi per oltre 250
stalli, su aree già di proprietà
comunali e la applicazione del
nuovo piano del traffico già
studiato forniranno un notevole
impulso ala risoluzione dei pro-
blemi relativi alla viabilità in-
terna.

Il tuo mandato elettorale sta
per scadere ed è quindi il mo-
mento per fare un bilancio del-
l’attività svolta nell’ultimo
quinquennio. Vorrei quindi sa-
pere, sinteticamente, che idea ti
sei fatto della realtà culturale
di Melegnano , quali sono i
principali progetti che hai por-
tato avanti nel corso del tuo
mandato e quali sono state le
difficoltà incontrate.

Io cerco di essere il più since-
ro possibile: quando sono arriva-
to, non ho trovato una situazione
allo sfascio. Infatti Melegnano,
anche con le passate amministra-
zioni, è sempre stata attenta alla
cultura. Al di là dei contrasti po-
litici, mi sento quindi di ricono-
scere quanto è stato fatto da chi
mi ha preceduto.

Quando mi sono insediato ave-
vo però idee politiche differenti
ed ho impostato quindi in manie-
ra diversa la stagione culturale,
dividendola in due grandi filoni:
in primo luogo quello cronologi-
co, ovvero una suddivisione in
periodi corrispondenti alle sta-
gioni dell’anno. Si partiva con il
Perdono e la Primavera Melegna-
nese, per proseguire poi con l’ini-
zio dell’estate con la Notte Vaga-
bonda, che ormai tutti abbiamo
imparato a conoscere e che è sta-
ta, secondo me, una delle grandi

innovazioni della stagione cultu-
rale melegnanese e quella che ha
avuto anche più successo. L’ulti-
mo anno abbiamo infatti stimato
20.000 persone in una sola notte
e per me è stato un risultato im-
portante. Indi seguiva la stagione
delle grandi mostre autunnali e
quella invernale del Natale.

Poi c’è stata anche un’altra di-
visione, quella tematica, con la
riscoperta della storia locale e
dell’identità di Melegnano, lo
scambio intergenerazionale e,
una volta che mi sono appropria-
to della mia identità, il confronto
con il diverso, quindi con il resto
del mondo.

Quanto alle difficoltà, la prima
sono stati i tagli, purtroppo, che
sono stati fortissimi a livello di
trasferimenti agli Enti Locali. In
cinque anni nel bilancio comuna-
le la cultura è passata ad avere a
disposizione, in termini di presta-
zioni di servizi, da 80.000,00 eu-
ro a 20.000,00 euro all’anno.

Riuscire ad impostare una sta-
gione culturale con un bilancio ri-
dotto ad un quarto rispetto a quel-
lo di cinque anni prima è stato ve-
ramente difficile, anche se penso
che sia stato mantenuto quello che
era il livello precedente.

Un’altra difficoltà è stata la ca-
renza di personale: non come
qualità, ma come quantità. Orga-
nizzare una notte bianca, come la
Notte Vagabonda, in tre persone,
quando ne arrivano 20.000, è dif-
ficile. Quindi è stata questa la
difficoltà grande, però io sono
convinto che abbiamo ottenuto
dei buoni risultati e l’affluenza di
pubblico alle varie manifestazio-
ni sta lì a dimostrarlo.

Come è stato il confronto con
il territorio e con le varie realtà
locali?

Ha funzionato perché è indi-
spensabile avere un buon rappor-
to con le associazioni. Ci sono
quelle che sono più collaudate,
perché da tanti anni sono abitua-
te a collaborare con la Pubblica
Amministrazione, e ce ne sono
altre che, non essendo abituate,
fanno più fatica a entrare nell’in-
granaggio e allora vanno seguite
più da vicino.

Se però devo fare un bilancio
del rapporto con le associazioni -
e mi viene in mente la Consulta
per la Cultura, che ogni anno or-
ganizza la Settimana della Cultu-
ra con un discreto successo - dico
che abbiamo avuto dei buoni ri-
sultati anche in quel campo.

Tornando al discorso di prima, i
buoni risultati sono testimoniati
anche da quei pochi sondaggi che
vengono fatti dalle associazioni
locali: sono due anni che si fanno
sondaggi durante il Perdono e che
vengono proposti dei questionari
ai melegnanesi. Da questi è risul-
tato un apprezzamento stabile del-
l’attività culturale a cavallo del
65% e questa per me è una soddi-
sfazione grande. Se guardo invece
altri capitoli della vita politica cit-
tadina, come la manutenzione del-
le strade, la situazione si ribalta ed
è difficile trovare un riscontro po-
sitivo così alto.

Cosa pensi invece della situa-
zione del Castello e all’attuale
sfruttamento degli spazi?

Il Castello è veramente so-
vrautilizzato. Ci sono troppe ma-
nifestazioni, una media di due al-
la settimana, ed è tantissimo, per-
ché quasi tutte vengono fatte lì. 

Il Castello è delicato e, anche
se è stato restaurato una decina
d’anni fa, comunque contiene de-
gli affreschi che patiscono l’umi-
dità e la presenza di persone,
quindi si pone il problema di un
altro polo culturale, di altri spazi,
a cui si è pensato in questi anni e
che adesso stiamo realizzando.

Uno sono le sale polifunziona-
li, che ormai sono praticamente

pronte all’uso, vicino alla Biblio-
teca, e l’altro la Palazzina Trom-
bini, che adesso è momentanea-
mente chiusa, sempre per que-
stioni di bilancio, perché costa
tanto. La speranza però è di rea-
lizzare un progetto che ne per-
metta la riapertura a costo zero
per il Comune, grazie all’intera-
zione pubblico – privato. 

C’è poi lo spazio Broggi, che
vogliamo trasformare in un punto
di riferimento culturale per la cit-
tà. Dovrebbe uscire tra pochissi-
mo un bando per assegnarlo.

Tornando al Castello, tutti lo
vogliono, ma riuscire a far capire
che la manifestazione proposta
non è adatta a quell’ambiente è
difficile.

C’è un qualche obiettivo rag-
giunto di cui vai particolar-
mente fiero? Qualcosa che in-
vece ti rammarica di non aver
potuto realizzare?

La Notte Vagabonda, che ab-
biamo fatto per quattro anni.

Sono invece soddisfatto ma al-
lo stesso tempo dispiaciuto per
l’Estate in Castello, una serie di
concerti fatti in collaborazione
con i privati che installavano gra-
tuitamente un bar mobile nella
Corte d’Onore e in cambio ogni
sera organizzavano un evento
culturale.

L’abbiamo promossa per due
anni di fila al posto del cinema
all’aperto, poiché rispetto a que-
st’ultimo, che costava 9.000,00
euro all’Amministrazione, era a
costo zero. Andare avanti col ci-
nema non era possibile, veniva a
costare quasi la metà del bilancio
e poi la partecipazione di pubbli-
co stava scemando. Abbiamo
cambiato target e anche l’Estate
in Castello ha avuto un successo
strepitoso.

Al terzo anno però si è spacca-
to un pezzo della Corte d’Onore,
perché sotto c’era una cisterna
vuota che è crollata, e non è più
potuto fare l’Estate in Castello.

Passato un anno, la Corte
d’Onore è stata rimessa a posto,
ma in un evento del genere riu-
scire a garantire la continuità è
fondamentale: se la spezzi anche
solo per un anno vuol dire rico-
minciare da capo con la pubblici-
tà. A quel punto il privato ha det-
to no, non posso sobbarcarmi
un’altra propaganda come dal-
l’inizio, quindi l’Estate in Castel-
lo non è più stata fatta purtroppo.
L’auspicio per il futuro è di riu-
scire di nuovo a organizzarla.

Poi ci sono tante cose a cui te-
nevo, come la riscoperta delle ra-
dici, che mi hanno dato soddisfa-
zione. E’ stata fatta una raccolta
di oggetti sulla seconda guerra
mondiale, che però è ancora in
corso, ed a proposito dei cartelli
bilingui, in italiano e in lingua lo-
cale, che ci sono costati zero e
che hanno suscitato tante polemi-
che, sai quanta gente che ha ap-
prezzato questa cosa? Io non ho
sentito nessuno, che mi dicesse
che è stata una sciocchezza, a
parte l’opposizione, che faceva
campagna politica strumentale.
Anche il fatto che abbiamo mes-
so dei cartelli con tutti i monu-
menti di Melegnano e la loro de-
scrizione storico - architettonica
è un modo che la città ha avuto
per riappropriarsi di se stessa.

E proprio la riscoperta della
storia della città di Melegnano
sarà all’insegna di una delle ulti-
me iniziative volute dall’Assesso-
re Zanaboni prima della scaden-
za del suo mandato: si terrà in-
fatti questa sera alle ore 21.00,
presso la Sala delle Battaglie del
Castello Mediceo, una conferen-
za dal titolo “I misteri del Castel-
lo”, in cui verranno presentati i
risultati di un’indagine speleolo-
gica effettuata dall’Associazione
Teses nel maniero cittadino, con
l’obiettivo di individuare quei
sotterranei di cui da sempre si
sospetta l’esistenza, e nel corso
della quale è stato scoperto un
ingresso segreto al Castello.

Carla Pirovano

L’assessore alla Cultura fa un bilancio del suo lavoro

Denis Zanaboni, le mostre,
la notte vagabonda, i concerti

Inizia con questo numero la pubblicazione di una serie di inter-
viste ad esponenti del mondo della cultura melegnanese, che si
propone di essere una sorta di viaggio all’interno della realtà lo-
cale, per comprenderne i punti di forza ma anche le difficoltà e
quelle che si profilano essere le sfide per il futuro.

La parola va quindi ora a Denis Zaneboni, Assessore uscente per
la Giunta Bellomo, che in quest’ultimo quinquennio ha avuto il
compito di amministrare e coordinare le iniziative culturali sul ter-
ritorio.

Arrediamo la tua parete

Cornici su misura per
Stampe - Fotografie -Specchi da arredo

Tele dipinte a mano o stampate - Batik -

Poster - Specchi - Diplomi - Lauree

Quadri paesaggi e moderni - Riproduzione

di quadri famosi su tela - Quadri d’auto-

re - Quadri astratti - Stampe antiche -

Vasta scelta di Portafoto - Medagliere -

Ventagliere

Via Morandi 1 - Melegnano (Mi)

Tel: 029830050 – Cell: 3316995687
facebok.com/cornici-claudio-mattiucci

Quadri & Cornici

dal 1970
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luta disponibilità verso i mala-
ti. A livello internazionale gli
fu conferito il premio “Paul
Harris Fellow” ed a Melegna-
no gli furono assegnate la Me-
daglia d’oro di benemerenza
civica e l’intitolazione di una
via cittadina.

Il terzo evento, una collezio-
ne di banconote della “grande
inflazione” che colpì la Ger-
mania negli anni ’20 quando il
marco divenne carta straccia
per via della gigantesca crisi
economica susseguente alla
sconfitta tedesca nella prima
guerra mondiale, ha poi incu-
riosito e strabiliato molti dei vi-
sitatori, soprattutto i più giova-
ni. 

Questa rassegna è opera di
Adriano Foroni che, seguendo
la passione numismatica del
padre e nostro consocio Angelo
scomparso alla fine del 2009,
ha predisposto alcune vetrinet-
te con bigliettoni che recano ci-
fre impressionanti: valori di
milioni e milioni di marchi che
erano diventati indispensabili
per acquistare i generi di prima
necessità. Perfino per spedire
semplici lettere o cartoline era-
no stati predisposti, in quegli
anni, francobolli dalle cifre fa-
ticosamente leggibili. 

La parte filatelica ha visto
come espositore Italo Greppi di
Brescia che ha mostrato due
raccolte: “La Pittura Italiana
del ‘400 e quella del ‘500”.
Due ricche rassegne di cartoli-
ne “maximum” (un connubio
di illustrazione, francobollo ed
annullo) con le opere di Genti-
le da Fabriano, Masaccio, Pao-
lo Uccello, Beato Angelico,
Piero della Francesca, Mante-
gna, Carpaccio, Filippino Lip-
pi, Botticelli, Perugino, per fi-
nire con l’infaticabile Leonar-
do da Vinci, personaggio em-
blematico e riassuntivo del Ri-
nascimento Italiano, che prose-
guì le sue straordinarie opere a
cavallo del ‘500, insieme ad
eccellenti personaggi di quel
nuovo secolo come, Michelan-
gelo, Giorgione, Raffaello,
Correggio, Tiziano, Tintoretto
e l’Arcimboldo con le opere
del quale si profilò il tramonto
del Rinascimento.

“L’Organizzazione Mondia-

le delle Sanità – Lotta contro le
malattie”, di Roberto Gottardi
di Arcore, ha ricordato invece
le significative campagne di
sensibilizzazione del sodalizio
internazionale effettuate attra-
verso l’emissione di francobol-
li, annulli, interi postali ed af-
francature di vari Paesi del
mondo.

Il nostro consocio Riccardo
Vigo ha invece mostrato “La
salute è preziosa. Maneggiala
con cura!”. Francobolli, carto-
line illustrate, buste, timbri e
affrancature meccaniche rac-
contano come sia importante
difenderci, facendo prevenzio-
ne, dalle malattie infettive co-
me la malaria, il colera, il teta-
no e come siano da evitare i vi-
zi come l’alcolismo e il tabagi-
smo. Consigliano poi di porre
attenzione verso tutti i pericoli
che quotidianamente mettono a
repentaglio la nostra sicurezza:
vedi gli incidenti domestici,
quelli stradali, gli incendi, gli
scoppi di gas, per citarne alcu-
ni. La prevenzione in casa, per
strada e sul lavoro diventano
quindi fondamentali per evitare
incidenti a volte banali ma
spesso molto gravi.

Due volti e una proverbiale
inflazione di GianEnrico Orsini

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese

CONSULENZE & INTERMEDIAZIONI
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Lauree
Martedì 6 marzo u.s. presso
l’Università degli Studi di Mi-
lano ha conseguito la laurea
Magistrale in Biologia applica-
ta alle Scienze della nutrizione,
con voto 110 e lode

ANDreA BertUZZI
Discutendo la tesi: “Studio di
idrolizzati di proteine vegetali
in relazione al loro contenuto
in peptidi dotati di proprietà
umami”.ù

* * *
Giovedì 12 aprile u.s. presso
l’Università degli Studi di Mi-
lano, Facoltà di medicina e
chirurgia, si è specializzata in
Oncologia a pieni voti

CeCILIA BertUZZI
Discutendo la tesi: “Il tratta-
mento integrato degli osteosar-
comi della mandibola”.
I genitori con Pietro, Germana
con Alberto e gli amici, com-
plimentandosi augurano ad en-
trambi un promettente futuro.

Si potrebbe incominciare co-
sì il racconto della Mostra Fila-
telico-Numismatica di que-
st’anno, la 41° della nostra sto-
ria, nell’ambito della 449° Fie-
ra del Perdono che ha visto ce-
lebrare Gian Galeazzo Viscon-
ti, a 610 anni dalla morte, con
l’emissione di una serie di 2
cartoline inedite ed un Annullo
Speciale. Insieme al centenario
della nascita (che ricorre que-
st’anno) del dottor Angelo Boz-
zini, medico benemerito molto
amato dai melegnanesi per il
suo impegno professionale nel-
la cura dei malati. A lui sono
state dedicate invece una carto-
lina ed una Affrancatura Mec-
canica rossa. 

Infine una sorprendente rac-
colta di banconote dai valori
d’uso impressionanti.

Tutto è accaduto presso la
Palazzina Trombini, dal 5 al 9
aprile, dove si è svolta la con-
sueta mostra Filatelico-Numi-
smatica con due importanti te-
mi: “Il Rinascimento” e “La
Salute”. Quattro gli espositori
che hanno presentato le loro
collezioni ricche di materiale di
ottimo livello. 

Ma andiamo con ordine par-
tendo dai personaggi interessati.

Il primo, Gian Galeazzo Vi-
sconti (1351-1402), non era un
uomo d’armi e non guidò mai
un esercito. Ma le sue immense
ricchezze gli consentirono di
servirsi dei migliori condottieri
del tempo per soddisfare le sue
ambizioni personali. Era sorret-
to da buona intelligenza e fu un
lavoratore instancabile nel-
l’amministrare saggiamente i
suoi vasti possedimenti, dando
vita ad un tentativo di riunifica-
zione, almeno parziale, del-
l’Italia del ‘400, consegnando
di sé l’impressione che si stesse
preparando a costituire una sor-
ta di Regno d’Italia ed a cinger-
ne la corona. Cosa che la malat-
tia gli impedì di realizzare: mo-
rì infatti di peste nel nostro Ca-
stello la notte del 3 settembre
1402 all’età di 51 anni. Aveva
iniziato la costruzione del Duo-
mo di Milano e della Certosa di
Pavia (dove fu traslata la sua
salma), monumenti insigni del-
l’arte gotica e del Rinascimen-
to.

Il secondo, Angelo Bozzini
(1912-1996), fu un uomo di
straordinaria umanità. Svolse la
sua missione di medico con
passione, competenza ed asso-

Coppola: «Un luogo dove
esprimersi liberamente e trova-
re la tranquillità».

Un vero e proprio atelier di
pittura, con pennelli, colori,
idee e fantasia, nel reparto Pe-
diatria dell’Ospedale di Vizzo-
lo Predabissi.

È questo il progetto realizza-
to dalla Scuola in Ospedale
“I.C. Della Margherita” con il
patrocinio di Abio, Associazio-
ne bambino in ospedale, per da-
re la possibilità ai bambini rico-
verati di rilassarsi e divertirsi
esprimendosi nel modo più
spontaneo e creativo possibile.

«Il progetto – illustra la re-
sponsabile Maria Grazia Cop-
pola, insegnante della Scuola
d’Infanzia – si ispira al metodo
del semiologo e ricercatore Ar-
no Stern che vede come unico
scopo del dipingere il proprio
piacere. A mio avviso si tratta
di un progetto particolarmente
adatto al bambino in ospedale,
in quanto gli offre la possibilità
di esprimersi liberamente in un
ambiente tranquillo e rassicu-
rante, allestito appositamente
per lui».

Una volta alla settimana, per

un’ora e mezza, su grandi fogli
bianchi fissati alla parete, bam-
bini e ragazzi dai tre ai diciotto
anni seguono la loro predispo-
sizione naturale al tracciare, se-
guiti dalla conduttrice Coppola,
che interviene esclusivamente
sulle questioni pratiche, come
la goccia che cola o un pennel-
lo troppo pieno d’acqua.

Ognuno dipinge sul proprio
foglio, ma la presenza di un
gruppo costituisce una grande
risorsa.

«Nella nostra società i bam-
bini sono continuamente stimo-
lati a produrre qualcosa che ri-
sponda alle aspettative del-
l’adulto – continua Coppola –.
Qui il discorso è totalmente di-
verso: in Atelier il bambino si
rasserena e si apre perché sa
che verrà accolto e accettato
incondizionatamente, che non
dovrà giustificarsi per ogni suo
atto grafico e che non gli verrà
chiesto di “spiegare” il proprio
disegno come di solito accade.
Dipingere senza modelli da se-
guire e senza il timore di essere
valutati stimola la creatività e
dona sicurezza».

Ma i benefici non riguardano

Idee e fantasia nel reparto del Predabissi

Un atelier di pittura per
i bambini della Pediatria

Ho sentito il bisogno di sco-
modare il grande Vittorio De
Sica, prendendo a prestito il ti-
tolo di un suo famoso film, per
parlare di Giuditta Bianchi, o
per meglio dire la “Giüdita
prestinéra”.

Lo scorso 11 aprile, questa
ragazza del ’48, ha festeggiato
i suoi primi cinquant’anni di la-
voro e tutti dedicati al pane.
Meregnanina di adozione, le
origini sono banine (San Co-
lombano tanto per intenderci),
iniziò prestissimo a innamorar-
si del pane tanto che, appena
usciva da scuola, correva al pa-
nificio Rugginenti di San Co-
lombano per aiutare la titolare,
Sig.ra Carla, dietro al bancone.

Di famiglia numerosa, è la
prima di cinque fratelli, amava
molto studiare ma siccome le
possibilità erano quelle che era-
no, rinunciò a continuare gli
studi per dare la possibilità agli
altri fratelli di continuare a far-
lo, si rimboccò le maniche e
iniziò a “andàa a butéga”.

Provate a indovinare dove?
Ma perbacco, “in un prestinèe”
e dove se no! A dire la verità la
nonna la preferiva come sarta
ma, tra gügg e michètt, le se-
conde ebbero la meglio.

Farina e lievito erano inevi-

Il profilo di Giuditta Bianchi

Pane amore e…
I primi 50 anni di lavoro

tabilmente nel suo destino, an-
zi, secondo me pure nel suo
DNA.

Nel negozio nel quale lavora
tutti le vogliono bene: il sorri-
so, la simpatia, la disponibilità
e la capacità di avere sempre
una buona parola per tutti, la
rende una figura notissima e
amata in tutto il paese (ghéra
un quèi d’ün che’ndéva ànca
dü vòlt al dì a tö el pan, dumà
per vedéla).

Già signorina (si dice che
fosse già molto, ma molto cari-
na), partecipa ad una festa di
panettieri a Torino (quella che
oggi si direbbe una conven-
tion), e si sa che quando una ra-
gazza è giovane e bella qualcu-
no, prima o poi, gli occhi ad-
dosso glieli mette e fu così che
i suoi (occhi) incrociarono
quelli di un bel “fornaretto” di
Melegnano che, dopo quello
più famoso di Venezia, pare
fosse uno dei più gettonati dal-
le “ fornarine” presenti alla
convention torinese.

Nel 1969, farina, acqua, sale
e lievito, si unirono in un impa-
sto magico e straordinario, dan-
do origine a una forma speciale
di pane che, dopo quarantatré
anni, è ancora fresco e profu-
mato come appena sfornato: il

matrimonio tra Giuditta e Gian-
nantonio Guerrini Rocco.

Naturalmente, nello stesso
anno, la Giüdita si trasferisce a
Melegnano, lei dietro al banco-
ne e lui nel forno “a fà michètt
e francesìn”. Erano gli anni in
cui i panettieri alzavano la ser-
randa alle 5 del mattino (oggi
alle 7) e lei, oltre al negozio, si
occupava anche delle consegne
con il furgone.

Dalla loro unione sono nati
(o forse è meglio dire sfornati),
Irene, Andrea e Marco, tutti e
tre cresciuti tra sacchi di farina
e ceste di pane caldo. Fortuna-
tamente i tre ragazzi portano
avanti l’attività di famiglia
(buon DNA non mente).

Nonna di cinque nipotini, è
la prova inconfutabile che l’età
anagrafica è un dettaglio tra-
scurabile, dietro al banco
(quànd l’è mìnga in San Giùan
a dì dü Ave Maria) troviamo
una giovane Giuditta, scattante,
sorridente, squisita e amabile
come le sue torte, che saluta i
clienti per nome (se li ricorda
tutti!): insomma, la stessa iden-
tica ragazza della convention di
Torino. 

Auguri cara Giuditta e …
ch’él pàn el sìa mai pòss.

e.C.

solo il benessere del bambino o
la possibilità di intrattenimen-
to: «L’atelier – commenta la
dottoressa Paola Bruni, Prima-
rio del reparto di Pediatria – è
un ottimo tramite tra noi e i ra-
gazzi. Ci permette di conoscer-
li meglio e comprendere appie-
no le loro esigenze. Inoltre li
rende più tranquilli e sereni du-
rante la degenza. Per tale moti-
vo è nostro obiettivo potenziare
ulteriormente il progetto: stia-
mo pensando a due giorni alla
settimana».

«Questa iniziativa – conclu-
de il Direttore generale Paolo
Moroni –, come molte altre in
atto nel nostro ospedale, dimo-
stra l’attenzione particolare e
la cura che i nostri operatori
dedicano ai pazienti. Si tratta
di un segno importante: la de-
dizione, l’entusiasmo e la pas-
sione stanno alla base di un
servizio di qualità e della sod-
disfazione degli utenti. Ben
venga quindi un atelier di pittu-
ra per i bambini, che anche du-
rante il ricovero possono trova-
re un angolo di colore e sereni-
tà».
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La lunga attesa è finalmente
finita, la chiesa di San Rocco
torna all’antico splendore. Nel
fine settimana infatti, al termi-
ne dei lavori durati quasi due
anni, l’edificio religioso all’an-
golo tra piazza IV Novembre e
via Zuavi nel cuore di Mele-
gnano ha riaperto i battenti. In
questi giorni, quindi, i mele-
gnanesi sono tornati a frequen-
tare il luogo di culto che, grazie
alla sua posizione centrale, è da
sempre un punto di riferimento
per i fedeli della città. 

La chiesa di San Rocco van-
ta una storia piuttosto antica,
tanto che era già citata nelle vi-
site pastorali di San Carlo Bor-
romeo datate fine Cinquecento.
Purtroppo, però, i lavori effet-
tuati in passato non avevano ri-
solto i tanti problemi dell’edifi-
cio religioso, che anzi l’incen-
dio del luglio 2006 causato da
un cortocircuito aveva ulterior-
mente aggravato. 

Ecco perché un paio d’anni
fa, sostenuto dal parere favore-
vole del consiglio parrocchiale
per gli affari economici, il pre-
vosto della basilica minore di

San Giovanni don Renato Ma-
riani aveva avviato un generale
intervento di riqualificazione.
In un primo tempo i lavori han-
no interessato la parte esterna
della chiesa, che hanno visto in
particolare la sistemazione dei
tetti e una generale operazione
di pulizia. Durante l’intervento
di riqualificazione, poi, le ditte
incaricate hanno rimosso le
quattro campane, che sono sta-
te rimesse a nuovo. 

La seconda parte dell’opera-
zione invece, sempre coordina-
ta dalla Curia milanese e dalla
soprintendenza ai beni architet-
tonici, ha visto il recupero della
parte interna del luogo di culto,
che conserva affreschi di note-
vole pregio. 

In questo caso è stata recupe-
rata la parte pittorica e realizza-
to un innovativo sistema di “ri-
scaldamento a pavimento” de-
stinato ad attenuare l’annoso
problema dell’umidità causato
dalla roggia Spazzola che in
passato, durante i freddi mesi
invernali, aveva creato non po-
chi problemi. Il tutto completa-
to dall’installazione di un im-

pianto anti-piccioni e dal re-
stauro dell’antico coro ligneo.
Un intervento in grande stile,
insomma, che ha reso necessa-
ria la chiusura dell’edificio reli-
gioso. 

E così in questi giorni, dopo
la conclusione dei lavori, i fe-
deli sono tornati ad ammirare le
statue dell’Addolorata, del Cri-
sto deposto e di San Rocco. Il
prevosto don Renato Mariani

non ha nascosto la propria sod-
disfazione. “Dopo la Basilica di
San Giovanni, infatti, un’altra
chiesa di Melegnano è tornata
al suo antico splendore - sono
state le sue parole -. A questo
punto diventa indispensabile la
collaborazione dei fedeli per
far fronte alle spese sostenute.
Solo così sarà possibile conser-
vare nel tempo i nostri luoghi
di culto”.

Giovedì 12 aprile è tornato
alla Casa del Padre un altro ca-
rissimo amico

AMBrOGIO FONtANA

Papà del nostro sacerdote
don Paolo, classe 1927, un vero
meregnanin, un protagonista
della nostra città, un personag-
gio che con la sua presenza e il
suo impegno ha onorato quasi
in silenzio e senza fa’ bacan
Melegnano.

Cresciuto in una famiglia
operaia, fortemente impegnata
nel mondo cattolico-sociale,
già da ragazzo fu uno dei gio-
vani oratoriani dell’Oratorio
San Giuseppe, che poi ha parte-
cipato a preparare durante la
Resistenza il grande movimen-
to giovanile dei cattolici impe-
gnati nella lotta contro il fasci-
smo e la dittatura.

Già da giovane si distinse per
entusiasmo nell’Avanguardia
Cattolica, e custodì poi gelosa-
mente i resti del labaro che nel-
la lotta fra i russ, fascisti e pao-
lott, era stato logorato nelle di-

spute contro i cattolici.
Nel 1945 don Vincenzo Mo-

roni e Cesare Bedoni assieme
ad altri giovani, diedero vita al
Movimento Scoutistico Mele-
gnanese, che poi nel tempo si
affermò nella nostra città con
varie iniziative.

Un uomo gioviale, sempre
fedele nei suoi ideali cristiani
che negli ultimi anni, ormai
pensionato, lo si trovava ogni
giorno nelle nostre strade a rac-
contare le vicende cittadine
consolidando tante amicizie.

La numerosa presenza di sa-
cerdoti, degli scout e di tanti
amici e concittadini ai suoi fu-
nerali sono stati sicuramente un
atto di riconoscenza e di stima
all’amico Ambrogio.

Ricordandolo “Il Melegna-
nese” porge alla moglie, al fi-
glio don Paolo e a tutti i suoi
cari sentimenti di vivo cordo-
glio e di solidarietà.

Ciao Ambrogio, un altro caro
amico, un vero meregnanin che
dal Cielo intercede per la nostra
Melegnano.

el Culumbin
* * *

I vecchi Scout del reparto
Asci di Melegnano esprimono
alla moglie signora Pina e al fi-
glio don Paolo e ai familiari i
sentimenti più vivi di cristiano
cordoglio per la dipartita di

AMBrOGIO FONtANA
loro Caporeparto per lunghi

anni di vita associativa e assi-
curano il ricordo del caro Am-
brogio nelle preghiere.

I lavori di restauro sono durati quasi due anni

Organizzati dalle parrocchie

La chiesa di San Rocco ha riaperto
è ritornata al suo antico splendore

Tre eventi per preparare
l’incontro delle famiglie

sente a Milano il Papa Benedet-
to XVI e con lui migliaia di fa-
miglie da tutto il mondo, dal 30
Maggio al 3 Giugno prossimi.

Dopo la prima fase di raccol-
ta delle candidature dei volon-
tari e delle famiglie che hanno
offerto la disponibilità ad ospi-
tare (parliamo di più di 40 fa-
miglie tra Melegnano e Vizzo-
lo, cui aggiungere gli spazi che
verranno messi a disposizione
negli ambienti parrocchiali), la
seconda fase ha permesso di
catalizzare l’attenzione su tre
eventi particolari.

Innanzitutto la Mostra “La
famiglia, anima del mondo”
che, allestita dal 31 Marzo al 15
Aprile presso le sale del Castel-
lo Mediceo di Melegnano, ha

accolto centinaia di visitatori in
occasione della Festa del Per-
dono.

È stato proposto un originale
percorso di riflessione sul valo-
re non solo religioso, ma anche
civile e sociale della famiglia, a
partire da dati demografici, te-
sti fondamentali quali la Costi-
tuzione Italiana e il Concilio
Vaticano II, citazioni dei papi
Giovanni Paolo II e Benedetto
XVI. Inoltre è stata presentata
la figura di Santa Gianna Beret-
ta Molla, medico, moglie e ma-
dre di famiglia.

Sabato 14 Aprile è stato pro-
mosso il Convegno-Open Day
“Il lavoro, segno di speranza
per la famiglia”, presso l’Aula
Magna dell’Ospedale Predabis-

si, nel quale si è riflettuto sul
tema del rapporto famiglia-la-
voro con uno sguardo di spe-
ranza, partendo da testimonian-
ze di persone del territorio e
contributi di esperti del tema.

Domenica 15 Aprile, invece,
si è celebrata la Festa della Fa-
miglia. Il maltempo non ha
permesso lo svolgimento della
Festa presso la Piazza della Vit-
toria. Per questo ci siamo ritro-
vati presso la Parrocchia di San
Gaetano, per un pomeriggio di
giochi curati dagli animatori
degli oratori e proposti a bam-
bini, ragazzi e famiglie.

La festa si è conclusa con
una Santa Messa celebrata in
Parrocchia dai sacerdoti della
città e presieduta dal vescovo

Mario Vitali ci ha lasciati.
Noi, suoi amici che da molti

anni ci siamo trovati tutte le
settimane, sgomenti e smarriti
vogliamo ricordarlo e dargli
l’ultimo saluto senza avere la
presunzione di interpretare il
cordoglio e l’affetto di tutti co-
loro che l’hanno conosciuto,
stimato ed amato.

Mario è stata una persona
speciale, buona, leale, saggia,
generosa e disponibile.

Noi abbiamo, in un certo
senso, avuto il privilegio di es-
sergli stati vicini nei momenti
belli e spensierati delle nostre
serate con le partite a carte e le
discussioni su argomenti legge-
ri, seri ed impegnativi ed in
quelli più brutti che hanno se-
gnato la sua malattia, da lui vis-
suta con coraggio, senza la-
menti o imprecazioni per la
sorte avversa. Noi pensavamo
di poterlo aiutare, confortare e
incoraggiare, ma è sempre stato

lui a farci coraggio.
Siamo stati testimoni, ango-

sciati ma ammirati, di cosa vuol
dire affrontare i momenti più
drammatici della vita con sere-
nità e fede: un esempio forte
che ci ha segnato nell’anima.

Molte volte i disegni imper-
scrutabili di nostro Signore che
non riusciamo a comprendere
toccano le persone migliori con
prove dolorose che ci sconcer-
tano.

Mario ha saputo accettare
tutto questo con dignità e sere-
nità.

La nostra speranza è che il
suo esempio possa essere se-
guito da noi almeno in parte.

Mario sarai sempre una pre-
senza importante per noi. Da
lassù, tu che l’hai saputo fare,
aiutaci nei momenti difficili
che anche noi dovremo affron-
tare.

Gli amici del venerdì

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
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——
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Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Ci hanno lasciati

Ricordo di Mario Vitali

ausiliare mons. Erminio De
Scalzi, in un clima di grande
gioia e partecipazione, alla pre-
senza di circa 700 persone.

Ora però si guarda avanti,
perché ancora per qualche setti-
mana sarà possibile iscriversi
presso le proprie Parrocchie per
ricevere il pass gratuito per la
partecipazione alla Veglia delle
Testimonianze della sera del 2
Giugno e alla Solenne Messa
con il Santo Padre del 3 Giugno
presso l’Aeroporto di Bresso,
alle porte di Milano.

Amici del 1946

Lunedì 14 maggio
alle ore 18,00 

presso la
Basilica di San Giovanni
verrà celebrata una Santa
Messa a suffragio dei no-
stri amici defunti.

continua dalla prima
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Il ticchettio delle prime goc-
ce di pioggia mi fa raggomito-
lare ancora di più sotto le co-
perte: piove. Raffiche di vento
scuotono lo scacciapensieri
della mia vicina tenendomi irri-
mediabilmente sveglia.

Ho sempre avuto paura dei
temporali tanto che quando era-
vamo ancora insieme mi strin-
gevo forte a te e ad ogni tuono
mi avvinghiavo di più, strap-
pandoti sorrisi compiaciuti: le
mie debolezze le hai sempre vi-
ste come tuoi punti di forza.

Ora non abiti più con me, hai
un’altra vita: una casa nuova,
dei mobili nuovi, una donna
nuova. A dir la verità anche dei
figli nuovi, una tua di pochi
mesi ed uno nato dal suo prece-
dente matrimonio. Il nostro, di
cinque anni appena, è di là che
ancora si chiede dove tu sia fi-
nito, lo vedi a stento ogni due
settimane, a volte neanche per
un paio d’ore.

Ho saputo che è lei che tira
sul tempo: parla di priorità la-
vorative, ma la verità è che ti
vuole tutto per se ed è gelosa
della tua vecchia vita.

Si è insinuata nella allora no-
stra senza chiedere permessi
mentre  nella tua si è allargata a
macchia d’olio, scalzando me e
prendendo il mio posto. Proba-
bilmente è quello che aveva
sempre voluto, fin dall’inizio
ed è per questo che subdola-
mente ha fatto la parte del-
l’amica.

Sa di aver vinto ma nello stes-
so tempo mi teme, perché chi ha
tradito ed indotto a tradire, ha
paura possa succedere ancora.

La mia vita da allora non è sta-
ta facile: un figlio da crescere so-
la ed un lavoro precario da far di-
ventare fisso, con l’ansia perenne
di una solitudine senza fine.

Lei arredava coi tuoi assegni
la vostra nuova casa: io sempre
più in difficoltà. Voi felici, io
sempre più sola.

Eppure lei mi teme.
Dalla prima volta che per ca-

so vi ho visti insieme in un bar,
occhi negli occhi, quello che
invece ho cominciato a temere
io, è stato la vostra vista insie-
me: perché un conto è sapere
ed un conto è vedere.

Mi sono sorpresa spesso a
cambiare strada con la macchi-
na, per non passare davanti casa
vostra o il vostro ufficio: prefe-
rivo fare mezz’ora in più di traf-
fico piuttosto che vedervi.

Ma una mattina era tardi e

non ho potuto fare altrimenti:
con la mia solita fortuna, pro-
prio in quel momento stavate
uscendo a passeggio con la vo-
stra bimba, aveva pochi mesi. 

Lei mi ha vista ma non mi ha
salutata. Mi ha solo  sorriso.
Trionfa . Sapeva di aver vinto.

Guardo l’orologio: mezza-
notte meno dieci.

Tra dieci minuti è il tuo com-
pleanno: chissà, forse per rega-
lo esce dalla torta. Con la gravi-
danza aveva messo su qualche
chilo che subito ha perso con
una dieta ferrea, tornando al
suo fisico perfetto.

Magari è lei il tuo regalo…
-8:si starà vestendo. Forse in

bagno, con la scusa di fare pipì.
-6:avrà scelto biancheria ros-

sa? No, forse un misto di nero e
rosso.

-4:magari metterà una ma-
schera sul viso. Con quei tacchi
a spillo sarebbe da urlo.

-2:tutto pronto. Spegne le lu-
ci e prepara il gran finale.

00,00:sorpresa,amore mio!
Buon compleanno!

Un bel bacio appassionato è
da copione…

Guardo le mie mani dove un
residuo di smalto copre a metà
le unghie: non ho tutto il suo
tempo per curarmi, io. Sono so-
la con un figlio.

Prendo il cellulare con la se-
te di vendetta. Ti invio un sms
di auguri…in finale per sette
anni sono stata tua moglie, ne
avrò il diritto…

00,01:nonostante tutto, non
mi dimenticherò mai di te:
buon compleanno!

… E adesso, goditi la festa…

Tradizione = “Usi trasmessi
attraverso i tempi”. Ciò signifi-
ca che da generazioni ci cari-
chiamo in spalla, nel nostro zai-
netto, milioni di tradizioni che
si aggiungono alla nostra vita
come “un non so che” di fami-
gliare. Attraverso questo picco-
lo spazio ci avventureremo nel-
l’arte culinaria, di sempre.

Pesce d’Aprile
Un po’ di storia: Il 1° di Apri-

le è già passato ma ogni anno
affrontiamo con tutta la goliar-
dia questa festa. Ma che cosa
nasconde la già rivisitata tradi-
zione di attaccare un pesce sul-
la schiena? A onor di ciò arriva
una leggenda che pare faccia ri-
salire il primo pesce d’aprile al-
l’antico Egitto, dove Cleopatra
e Marco Antonio si sfidarono in
una gara di pesca. In essa il ge-
nerale romano tentò di fare il
furbo, incaricando un servo di
agganciare all’amo una grossa
preda, certo di assicurarsi la
vittoria. Ma la Regina scoperto
il suo piano, diede l’ordine con-
trario di far attaccare un grosso
finto pesce in pelle di cocco-
drillo deridendo così l’avversa-
rio. Mille teorie poi ruotano in-
torno a questa tradizione: una
fra tante racconta di come il 1°
d’aprile fosse stato considerato
in passato primo dell’anno,
dando origine all’occasione di
esprimersi in massima libertà
con burle e buffonerie. Succes-
sivamente per decisione della
chiesa fu impresso il primo di
Gennaio come data di inizio di
un nuovo anno, tuttavia la festa
rimase ancorata alle sue salde

origini rimanendo intatta nella
tradizione dei pagani.

tonno al pomodoro
Classificazione: Secondo
Ingredienti:
4 fettine di tonno da 200 g ca-
dauna
 6 pomodorini San Marzano
 1 cipolla rossa di Tropea
 1 peperoncino verde
 Menta e coriandolo tritati q.b.
 Olio e sale q.b.

Procedimento:
Lavare i pomodori, mondarli

e tagliarli a dadini. Lavare, pe-
lare la cipolla e tritarla grosso-
lanamente. Infine lavare il pe-
peroncino, aprirlo ed eliminare
i semi, poi tritarlo in modo
grezzo. Unire tutti gli ingre-
dienti in una terrina, aggiunge-
re la menta e il coriandolo trita-
ti, un pizzico di sale e 2 o 3

cucchiai d’olio. Mescolare con
cura e lasciar marinare. Succes-
sivamente mettere sul fuoco
una piastra leggermente unta e
lasciare che si scaldi. Nel frat-
tempo spennellare su entrambi
i lati il tonno con dell’olio.
Quando la bistecchiera sarà ben
calda, mettere a cuocere il ton-
no per circa 2 minuti per lato.
Durante la cottura cercare di gi-
rare il pesce una sola volta.
Quando il pesce sarà cotto, ser-
vire guarnendolo con i pomo-
dori e il suo condimento.

Se avete qualche ricetta della
tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far conosce-
re, oppure doveste accorgervi
che ne ho dimenticata qualcu-
na, non esitate a contattarmi a
questo indirizzo: infosil-
via91@tiscali.it

Baroni silvia

Buon compleanno
di Angela Barbieri

Dal pesce d’Aprile al pesce
in tavola: il passo è breve

Il racconto “Tradizione con gusto
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La resistenza cecoslovacca a
Milano

Il centro della Resistenza an-
tinazista cecoslovacca di Roma
nel 1939-1944 era diretto da
Carlo Weirich impiegato vati-
cano e corrispondente del-
l’Agenzia di Stampa Cecoslo-
vacca CTK che aveva organiz-
zato con l’aiuto del consolato
francese l’invio in Francia dei
profughi giunti in Italia dopo
l’invasione nazista della Ceco-
slovacchia.

All’inizio del 1944 Marie
Bartlova che aveva lavorato per
la causa Cecoslovacca a Buda-
pest e la Dr. Kalanova, vennero
a Milano per organizzare anche
qui la resistenza antinazista. 

I partigiani cecoslovacchi a
Milano crearono una rete di
servizi d’informazione e si di-
stinsero in azioni su piccola
scala e nella divulgazione della
stampa clandestina di propa-
ganda antifascista e antinazista. 

Diedero anche aiuto finan-
ziario ai profughi e fornirono
documenti falsi a tutti gli slavi
nonché agli ebrei affinché si ri-
fugiassero nella Confederazio-
ne Elvetica.

Nel 1944 il gruppo della resi-
stenza cecoslovacca di Milano
era costituito dall’ing. K. Vese-
ly, da Al. Hanzlik, R. Sedlacek,
Josef Cmelik, dr. Adislav Opra-
vil, Fr. Hostiyneke , da Roslav
Kubicek di Busto Arsizio e dal
domenicano padre Jiri Maria
Vesely che fin dal 1941 conser-
vava l’archivio di tutta la docu-
mentazione clandestina, i docu-
menti degli aiuti per l’espatrio
degli ebrei dati dai salesiani ce-
coslovacchi, tra i quali P.
Hrcmar, Krhut, Krutilek, e la
contabilità dei fondi della resi-
stenza.
Contatti con la resistenza
italiana

Verso la fine del Maggio
1944 arrivarono a Milano 4.500
soldati del protettorato Boe-
mia-Moravia deportati in Italia
dai nazisti perché non si fidava-
no di loro e temevano che si
unissero all’Armata Sovietica.

Dopo brevi contatti col Co-
mando della Resistenza italiana
per un patto di collaborazione,
il gruppo di liberazione ceco si
rese disponibile alla lotta anti-
fascista. Presero accordi con i
partigiani italiani e furono
pronti ad azioni militari collet-
tive. 

L’incontro dei cechi con i
vertici partigiani si svolgeva
nella sala delle riunioni del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore dove si gettarono le basi
dell’accordo fra il comando
centrale C.V.L. (Corpo Volonta-
ri per la Libertà) ospitato presso
l’istituto di Psicologia e il
C.L.N.C. (Corpo di Liberazione
Nazionale Cecoslovacco).

I colloqui avvenivano con
estrema cautela per la presenza
presso ogni Comando Cecoslo-

vacco di ufficiali tedeschi inca-
ricati della sorveglianza: le
truppe cecoslovacche furono
sempre considerate malsicure
dai tedeschi che le trasferivano
a loro piacimento anche senza
informarne i comandi.

Attraverso i parroci, che era-
no punti di supporto alla resi-
stenza, Il prof. Ezio France-
schini diffuse la notizia che i
Cechi non erano venuti per
sterminare gli italiani come di-
chiarava la propaganda nazista. 
Azioni di sabotaggio dei cechi
a Milano

A Milano i cechi svaligiarono
i depositi di munizioni tedeschi,
trasportarono materiale sanita-
rio per i partigiani, danneggia-
rono i ponti, barricarono le gal-
lerie e sabotarono il lavoro. 

Una serie di azioni di sabo-
taggio, attuate sistematicamen-
te, riguardarono i lavori in cor-
so sul Po eseguiti dai cecoslo-
vacchi per conto dei tedeschi:
scegliendo posizioni inadatte
per le costruzioni perché ubica-
te in luoghi che si allagavano
non appena si alzava il livello
dell’acqua del fiume; con erra-
te esecuzioni tecniche per il ca-
rico delle travi; scegliendo un
terreno dove la costruzione, al-
la minima scossa, sarebbe crol-
lata o collocando armi che non
avevano la forza di tiro neces-
saria. 

Inoltre ci fu una consapevole
demolizione delle linee telefo-
niche e l’inversione delle tabel-
le di orientamento dei cavi .

I prigionieri dei tedeschi adi-
biti ai lavori dovettero colmare
e appianare i buchi, volutamen-
te sbagliati, fatti dai cecoslo-
vacchi per i bunker dei nazisti.1

I comandanti del C.L.N.A.I.:
Luigi Longo, Ferruccio Parri ed
Ezio Franceschini si incontraro-
no di frequente, per coordinare
le azioni con padre Jiri Vesely e
i capi della Resistenza cecoslo-
vacca, fra le rovine del semidi-
strutto convento domenicano di
Santa Maria delle Grazie.
L’università Cattolica del s.
Cuore centro della resitenza

L’Università Cattolica del
Sacro Cuore fu uno dei più im-
portanti centri della Resistenza
antinazista dell’Alta Italia, spe-
cialmente per merito del prof.
Ezio Franceschini che nel
1944/45 diverse volte rischiò la
vita per la “causa cecoslovac-
ca”.

Dai corrieri inviati a Ginevra
dall’Università Cattolica arri-
vavano notizie sui dislocamen-
ti e spostamenti dell’armata na-
zista, importantissime per i
bombardamenti.

Tramite il padre Vesely si eb-
bero contatti anche con le forze
armate del fronte orientale so-
vietico-jugoslavo, con il IX
Corpo d’Armata in Istria del
maresciallo Tito, con il coman-
do partigiano di Padova e con il
gruppo di resistenza jugoslavo

di Milano (prof. Guberina).
Dopo il disarmo punitivo

dell’esercito Ceco per i senti-
menti patriottici antinazisti e
per le crescenti diserzioni, la
resistenza ceca, a mezzo della
radio trasmittente clandestina,
forniva ai partigiani milanesi
informazioni precise sugli spo-
stamenti dell’armata nazista. 

Informazioni che divennero
di vitale importanza dopo il 20
novembre quando la Gestapo
catturò i due corrieri per la
Svizzera Diena e Locatelli,
mandati dall’Università del Sa-
cro Cuore, che portavano in un
testo cifrato notizie per il Dr.
Kopecky con i nomi e le dislo-
cazioni.2

L’Archivio segreto
L’archivio segreto della Re-

sistenza cecoslovacca, conte-
nente anche importanti scritti
sui movimenti delle truppe te-
desche, era custodito presso le
Suore tedesche di via Panizza a
Milano proprio nello stesso
edificio nel quale alloggiavano
gli ufficiali della Gestapo3.

I dirigenti della resistenza
ceca da tempo avevano insistito
perché l’archivio venisse bru-
ciato, ma padre Vesely aveva
opposto sempre un rifiuto. Fin-
ché non rischiò di essere sco-
perto.

Come riferisce lo stesso pa-
dre Vesely, una tale Marghit
(Margherita), impiegata presso
le suore tedesche di via Paniz-
za, aveva un amico, confidente
di una ragazza italiana che abi-
tava presso le stesse suore. Per
gelosia fu da questa denunciata
di avere una relazione con un
partigiano italiano.

La Gestapo perquisì la casa
in Via Ariosto n° 2, dal tetto al-
le cantine, proprio quando l’ar-
chivio stava per essere trasferi-
to altrove. Nella camera dove
Margherita abitava con la ma-
dre trovarono sopra uno scaffa-
le tre valige; il soldato apri la
prima e la seconda, lasciò la
terza. L’archivio era nella terza
e fu salvo.
Un contributo alla esistenza
delle suore Domenicane di
Melegnano 

Fu nei giorni successivi alla
perquisizione che il domenica-
no padre Vesely si decise a
chiedere Suor Agnese Catenac-
ci ed alla madre priora Suor
Maria Teresa Bersani, domeni-
cane di Melegnano, di custodire
l’archivio della Resistenza ce-
coslovacca presso la loro Casa. 

Padre Maria Vesely era nato

il 15 novembre 1908 a Protiva-
nov in Moravia, si era laureato
all’Università del Sacro Cuore
e poi fu nominato professore di
filologia slava.

Il rettore prof. Padre Agosti-
no Gemelli volle la sua nomina,
oltre che per il brillante esito
della tesi, anche per manifesta-
re le sue simpatie personali e
dell’Università verso il popolo
Cecoslovacco, contestando co-
sì l’occupazione nazista.

Egli veniva di frequente a
Melegnano per comunicare con
la Svizzera per mezzo della ri-
cetrasmittente clandestina tenu-
ta presso le domenicane.4

Le Suore Domenicane di via
Piave a Melegnano avevano già
offerto una provvidenziale
ospitalità ai padri e studenti do-
menicani durante i bombarda-
menti di Milano nel periodo dal
22 agosto al 5 settembre del
1943 (All. 14)5. Le suore, che
operavano con spirito di carità6,
erano solite fornire un rifugio
sicuro a partigiani, ebrei e di-
sertori ricercati e li aiutavano
dando loro i vestiti per fuggire
inosservati.

Agli inizi della primavera del
1944 l’archivio fu trasportato a
Melegnano, a rischio della vita,
dalla cospiratrice svizzera Va-
leria Vogel in una valigia e qui
rimase occultato fino alla libe-
razione.7

Il 27dicembre 1944, padre
Vesely (“Savonarola” in codi-
ce), professore e cappellano col
grado di maggiore nelle forma-
zioni partigiane, fu avvertito da
Ezio Franceschini che era sor-
vegliato dalla polizia segreta
quando si recava a Melegnano
dalle suore domenicane.

La madre priora generale
Maria Teresa Bersani e madre
Agnese Catenacci, priora locale
e consigliera, da tempo erano a
conoscenza che padre Jiri Ma-
ria Vesely era nell’occhio della
polizia tedesca e che la polizia
fascista indagava su di lui.

Per prudenza, il domenicano
cambiava spesso luogo d’abita-
zione perché occultava presso
amici “ad esempio presso le
suore domenicane di Melegna-
no”8 i messaggi informativi ri-
cevuti dalla resistenza cecoslo-
vacca. 
testimonianze

Dalla lettera del Maggiore
Gartner scritta a Milano il 21
ottobre 1944: “...in seguito ad
un tradimento quasi tutto il
gruppo partigiano italiano col
quale lavoravano è caduto nel-
le mani della polizia. Forse è
sfuggito solo il Prof, France-
schini. Immediatamente si è
diffusa anche la notizia che pa-
dre Vesely è stato arrestato(...)
Al padre Vesely rimane solo
l‘aiuto dell’ing. K. Vesely e di
Margherita che con la madre
abita ora in via Ariosto 2.

()...Presso di loro i nostri
corrieri alloggiano, mangiano
e dormono. Per prudenza le
consultazioni hanno luogo in
Via Ariosto 2, nell’apparta-
mento“sfollato” dai Baggiali,
custodito ora da Marghit con la
madre...”

Nella lettera successiva del 9
novembre 1944, scrive:

“... Margherita (Marghit) è
in contatto continuo con l’ing.
K Vesely sia con Franceschini
che fugge ogni giorno da un
posto all’altro. Margherita
consegna inoltre le nostre noti-
zie a Chmelik, Opravil o Hazlk
e altri, se occorre. Le donne
passano più facilmente inosser-
vate dalla polizia: Margherita
viene aiutata efficacemente an-
zitutto dalla signorina Valeria
Vogel, Svizzera, dalla dr. Gem-
ma Marchesi di Milano, dalla

studentessa di padre Vesely
Marisa Candiani di Busto Arsi-
zio e dalle generose “sorelle”
domenicane di Melegnano.
Senza questo aiuto la “centra-
le” della Resistenza cecoslo-
vacca a Milano si sarebbe
spenta...”

Da: La resistenza melegna-
nese 1943-1945 di Marco Cari-
na. “Premio Città di Melegnano
2011”

Note
1 Jri Maria Vesely / Staudek, Ce-

skcoslovensky odboj v Talian-
sku, Jaka Book pag.168

2 Antonio Parisella ,Cultura catto-
lica e Resistenza nell’Italia re-
pubblicana, Ed.Ave, 2005 

3 La Geheime Staatspolizei abbre-
viata in Gestapo, era la polizia
politica del Terzo Reich.. Il suo
compito era quello di investigare
e combattere «tutte le tendenze
pericolose per lo Stato». Aveva
autorità di investigare sui casi di
tradimento, spionaggio e sabo-
taggio,

4 Testimonianza resa dal domeni-
cano padre Staudek 

5 Unico documento conservato
presso l’archivio dell’Istituto
Suore Domenicane di Melegna-
no. 

6 “La carità come quella delle suo-
re che nascosero ebrei, partigia-
ni, prigionieri stranieri e fuggia-
schi dei campi di prigionia, sol-
dati che si rifiutarono di aderire
alla Repubblica Sociale Italiana e
qualche fascista. Un contributo
importante quello delle religiose
alla resistenza che però è stato in
larga parte taciuto e trascurato”.
Uliano Conti – Le Coraggiose
suore della resistenza- p.22 da il
Cenacolo.n° 10, Novembre 2009.

7 Jri Maria Vesely / Staudek, ibi-
dem, Jaca Book 1975, p.166

8 Jri M Vesely / Staudek ibidem,
pag.126

Generoso contributo alla Resistenza delle Suore Domenicane di Melegnano

La Resistenza cecoslovacca a Milano: l’archivio venne
custodito dalle monache melegnanesi di Marco Carina
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IL FRUTTETO

Melegnanesità

Tutti i volti di Melegnano
di Silvia Zolfanelli

Riprendo a scrivere dopo un
periodo di pausa, dovuta al fat-
to che il mio nuovo pancione,
questa volta abitato da un ma-
schietto, mi sta stancando mol-
to! Sono appena rientrata da
Melegnano, dove ho celebrato
la Pasqua ed ho passeggiato per
il Perdono con le mie due bam-
bine, insieme a tutti voi. E
qualcuno di voi lettori mi ha ri-
conosciuto: è stato emozionan-
te fermarmi a chiacchierare per
strada con persone che sanno di
me dalle mie parole… grazie di
quest’emozione!

La festa del Perdono mi ha
piacevolmente sorpresa, nono-
stante il tempaccio. Tante belle
iniziative per i più piccoli, dal
teatro dei burattini alle sessioni
d’arte e giardinaggio organiz-
zate dallo spazio Milk… è bel-
lo vedere Melegnano crescere
ed evolversi nel tempo, trovare
nuovi spazi per le famiglie. Sa-
rà che l’argomento mi tocca da
vicino. 

Qui dalle mie parti ci sono

gruppi di genitori e bambini in
età da asilo o pre-asilo che si ri-
trovano settimanalmente in
stanzoni d’oratorio per condivi-
dere momenti di gioco, relax e
canti. Di solito sono le parroc-
chie o gruppi caritas ad orga-

nizzare questi incontri: si offre
tè e caffè insieme a qualche
dolcetto per grandi e piccini,
qualcuno impugna una chitarra,
i bambini si sfogano con i gio-
chi e le mamme scambiano
esperienze. Magari potrebbe
essere un’idea che Melegnano
vorrà accogliere!

E mentre i giovani melegna-
nesi se ne vanno all’estero, c’è
chi dall’estero rientra per gu-
starsi un po’ di Melegnano…

Lettori miei, spargete la vo-
ce: sono a caccia di storie da
raccontare! So che ci sono tanti
melegnanesi oltreconfine ma
chi va all’estero il più delle vol-
te sembra timido nel voler con-
dividere esperienze, riservato
nella propria “fuga”! Potete an-
che raccontarmi le vostre espe-
rienze di genitori, nonni o fi-
danzati di persone all’estero:
ogni volto è una storia, e questa
è la storia che vorrei racconta-
re.

Scrivetemi su: silvia.zolfa-
nelli@gmail.com

Segretaria commerciale autonoma, discreta, otti-

mi inglese francese, customer-service, import-ex-

port, bolle, fatture, servizi generali, organizzazio-

ne eventi, coordinamento reparti. Zona sud-Mila-

no o Lodi cell 342-3529998
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Tra i migliori atleti a livello
italiano ci sono ancora i nostri
ragazzi, i fantastici quattro,
sempre più agguerriti e compe-
titivi, il loro nomi sono ormai
noti: Alessandra Grimoldi,
Beatrice Orsi, Francesco e Leo-
nardo Vimercati.

La loro partecipazione ai
Campionati Italiani Primaverili
di categoria tra il 30 marzo e il
4 aprile a Riccione si è rivelata
ancora una volta una grande
occasione per fare emergere il
loro grandissimo talento e l’in-
vidiabile costanza perché è do-
veroso evidenziare che di sacri-
fici ne fanno veramente tanti .

Notevole la performance di
Leonardo Vimercati (categoria
juniores), il più medagliato, che
si distingue sempre di più come
grande velocista. E’ infatti riu-
scito a conquistare il titolo di
vice campione italiano nei 100
metri stile libero e per non farsi
mancare nulla anche un bronzo
nella distanza dei 50 stile libero
, è riuscito anche a piazzarsi tra
i primi 10 atleti a livello italia-
no nei 100 metri delfino (5°)
nei 200 misti (7°),nei 50 metri
delfino (8°).

Un altro esaltante titolo di vi-
ce campionessa italiana è anda-
to ad Alessandra Grimoldi (ca-
tegoria juniores). Anche lei
grande velocista, si è imposta
nei 50 metri stile libero ma  rie-
sce ad essere competitiva sia su

altri stili veloci che sul mezzo
fondo;, ha infilato ben tre quar-
ti posti nei 50 delfino, 100 e
200 stile libero è poi 10° nei
100 dorso e 12° nei 200 metri
misti e come Leonardo brilla
tra le prime atlete italiane in più
di uno stile .

Lo stile libero non tradisce
mai Beatrice Orsi che al suo
primo anno nella categoria Ca-
detti ha messo al collo una me-
ritatissima medaglia di bronzo
nella distanza dei 100 metri mi-
gliorando i suoi record perso-
nali in tutte la gare svolte , si è
poi posizionata 7° nei 50 e 200
stile, 17° nei 50 dorso e 19° nei
400 stile .

In graduale ascesa anche
Francesco Vimercati (categoria

ragazzi) quinto nei 100 metri
dorso, 14° nei 50 stile, 15° nei
100 delfino e 200 misti e 27°
nei 200 dorso.

L’aria che si respira nella pi-
scina di Melegnano ha giovato
anche alle atlete che per que-
st’anno si allenano con i nostri
ragazzi; Beatrice Cannistraro è
argento nei 200 metri dorso e
Giada Disimino doppio bronzo
nei 50 e 100 rana.

Esiti positivi anche per
l’atleta i Gasparri Edoardo (ca-
tegoria esordienti A) che è riu-
scito a qualificarsi nelle finali
dei campionati regionali nelle
seguenti gare: 100 e 200 stile
libero e 200 misti che si svolge-
ranno nei giorni 22 e 29 aprile.

Nei giorni 31 marzo e 1 apri-
le si sono svolti i campionati
italiani di corsa campestre del
CSI - Centro Sportivo Italiano-
la corsa campestre si è svolta
nello splendido scenario della
tenuta, ex presidenziale, di San
Rossore a Pisa. Domenica 1
aprile nel centro storico di Pisa
e lungo le sponde dell’Arno si è
svolta la classica gara denomi-
nata “staffettone delle regioni”.
Grande spettacolo - grandi
emozioni.

In pratica quasi tutta l’Italia
era presente: 16 regioni – 1600
atleti partecipanti -  e oltre mil-
le persone  tra: accompagnato-
ri, tecnici, dirigenti e genitori.
Melegnano era presente con un
totale di 23 persone.

Numeri che solo uno sport
come l’atletica leggera riesce a
concretizzare.

L’atletica Melegnano ha par-
tecipato con ben nove atleti i
quali si sono qualificati parteci-
pando alle tre prove regionale. I
ragazzi melegnanesi parteci-
panti sono stati: Papetti Paola,
nella categoria Juniores donne -
Papetti Giulia, nella categoria
cadette  – Crisanto Francesco,
nella categoria cadetti – Zam-
belli Federica - Zambelli Elisa
– Salvatore Giorgia, nella cate-
goria esordienti donne – Dimi-
no Simone – Forte Stefano –
Mantovani Andrea, nella cate-
goria esordienti maschi. Tutti

hanno portato a termine la gara
ottenendo ottimi piazzamenti
nelle rispettive categorie.

Il Presidente dell’Atletica
Melegnano, Caliendo Andrea,
ha elogiato tutti i ragazzi ed in
particolare i genitori che hanno
accompagnato i propri figli. 

Per il sesto hanno consecuti-
vo Melegnano con la sua atleti-
ca è stata presente in giro per
l’Italia. La prima partecipazio-
ne avvenne a Paestum, nella
provincia di Salerno; poi a Pa-
dova – a Cavriana (Mantova) -
a Gubbio – a Vicenza -  e que-
st’anno a Pisa.

L’atletica è uno dei pochi
sport dove tutti gli iscritti pos-

sono partecipare alle gare, non
esiste chi rimane in panchina.
Basta aver voglia di partecipare
e il divertimento è assicurato,
corsa-salti-lanci sono le specia-
lità dell’atletica;  nel periodo
primavera –estate l’attività si
svolge sulla pista e pedane, al-
l’aria aperta. 

Nella foto i ragazzi parteci-
panti alla manifestazione con il
presidente Caliendo e l’atleta
sostenitrice Clara Vitali.

Le iscrizioni sono sempre
aperte. Per informazioni tel.
3387016256.

A.L.M.
Il presidente

Andrea Caliendo

Ottimo risultato a Riccione per i nuotatori Soddisfazione e divertimento per tutti

Grimoldi e Vimercati
vice campioni italiani

Nove atleti di Melegnano
ai campionati Csi di Pisa


